
Anno 1869 Num. 167
Le assooiazioni si ricevono in Firenze dalla

Tipografia Exam Bom, via del Castellaecio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia posfaTe

affrancato diretto alla detta Tipografia e dai
principali Librai. - Fuori del Regno , alle
Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1" d'ogni

mese.

GHZETTA lHIMM
UN NUMERO SEPARATO CENT.20

HFW- RF O D'ITAWÆA
ARRETßATO CENTESIllí 40

Per FirenZO. ANxo 12. 42 SEN. ÊÊ ÎRIH• Î$ ËrnDCÍS . . . . . . CompresiiBendiconti ANuo L. 82 Sax. 48 Tam. 27

Per le Provincie del Regno . Compresi i Rendiconti a > 46 m 24 > 13 T,1• T 11 4 ft • Inghil., Belgio, Austria, Germ. ufficiali del Parlamente » » 112 > 60 > 33
Svizzera . . . ufßeiali del Parlamente » » 58 a 31 > 17 .I'11ÛÛËÛ, L ÛUÌ i UI ÛÛ Id. per il solo giornale senza i

Roma (franco ai confini). . .
» » 52 > 27 > 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . • • • • • • > > 82 > 44 a "I

I

Abbiamo decretato e decretiamo: paggio speciale, il quale si comporrà di due j ciale in 2° per la parte amministrativa, secondo CAPITOLO Ill.PARTE UFFICIALE Art. 1. È instituita, a bordo d'una delle parti, l'una permanente, l'altra eventuale. il regolamento del servizio di bordo· Del corso ordinario.L'equipaggio fisso o permanente consterà di Egli sarà specialmente incaricato del mate.
Art. 26 - Numero di allievi cannonierinavi dello Stato in armamento, una scuola un 2° nocchiere, capo di carico•

' riale, e non avraingerenza nell'andamento della '

Il N. 5096 della Raccolta ufßciale delle denominata Scuola di artiglieria navale, for- Un 2° capo comoniere, cape di carico; scuola, se non per quanto gli individui che la ! Il numearo degli allievi cannonieri è quello ri-
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- raata.ed amministrata secondo che stabilisce Unn el macchehnista, capo di carico; compongon4o fanno parte dell'equipag Art. 27. - Norme per u sceluguente decreto: 11 regolamento unito al presente decreto, fir- Due marinari, quali pennesi dei due capi di comandantilesquadre. degliallievicannomeri.

VITTORIO EMANUELE II mato d'ordine Nostro dal Ministro della Ma- carico (2•nocchiere e 20 capo cannoniere). Sei luogotenenti di vascello avranno incarico .

Saranno prescelti per allievi cannonieri gh
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE rina, L'equipaggio eventuale della pirocannoniera della direzione dell'istruzione, disciplina ed am- individus di fisico robusto, svolto, con vista re-

RE D'ITALIA Art. 9. A borde la nave-scuola suddetta sarà formato dagPindividui di comandata in· ministrazione delle sei frazioni in cui è scom- golare, mtelligenza pronts e statura non minore
viati dalla nave-scuola per gli esercizi sulla piro- partito il personale della nave-seuola. di metri 1 65.

.Vista la deliberazione del Copsiglio comu- sono ogni anno instituiti e sviluppati i due cannoniera. Oltre ai servizi inerentialla loro carica di co- i
Verranno a preferenza scelti fra i marinari

nale di Pomigtigo d'Arco, della provincia di corsi di istruzione seguenti: Le indennità pel 2° nocchiere e 20 capo can- .mandanti di squadra, essi faranno per turno un : che ne fanno domanda, e fra quelh che sanno

Na oli, presa in seduta del 28 febbraio1867 to Un corso ordinario per gli allievi mari- noniere, capi di carico e sott'ufficiale macchi- servizio giornaliero d'ispezione, durante il quale leggere e scrivere.
'

nari cannonieri- mata contabile, nonchè i supplementi mensih avranno la responsabilità dello andamento ge. Art. "s. - Alla.o giudie-ti insascett;mie quella dell'H marzo 1869; '

¡ - ai pennesi e capo fuochista, saranno quelli por- nerale del servizio interno ed esterno della nave. a attenira cannonieri.Visti gli articoli 5 della legge S luglio 1864, î° Un corso di applicazione per gl icial
tati dalla Tabella n. 4, annessa al Regio decreto Cessando essi di far parte dello stato mag. 11 comandante la nava-souola avrã facolta di

n. 1897, e 8 del decretolegislativo S8 giugno e guardie marina, e di perfezionamento per i 8 novembre 1868, tipo 10 (cannoniere non co- giorne della nave-seuola, sarà fatta speciale respingere alla divisione tutti ytwgli in lividui1866, n. 80f8 . graduati della categoria cannonieN. razzate). menzione sulla loro matricola della destinazione che giudicherà insusrettibih a diventro canno-
·

'

b 1866 Art. 8. Nessuno potrà essere nominato ma- La pirocannoniera non riceverà alcuna dota- avuta e dei rapporti meritati. Oltre a ciò saran. nieri, e potrà domandarna il rimpiazzo quauloVisto 11 Nostro decreto 25 novem re
. . . . zione di consumo, e per la conservazione del no scelti di preferenza per esercitare le funzioni lo creda conveniente.sulla classificazione e qualifica dei comuni; , rinaro cannoniere, se non sia munito di cer- materiale e sua amministrazione sarà consi- di ufficiale incaricato delmateriale d'artiglieria Art. 29.- Ammissione que alliesi cannonierLSentito il parere del Consiglio di Stato; I tificato emesso nel modo e nelle forme pre- derata ed assimilata ad una barca a vapore di a bordo alle navi dello ßtato. Non saranno ammessi come allievi cannonieriSulla proposta del Ministro delle Finanze, scritte dal qui unito regolamento. R. nave·

.,
Art, i5. - Dei sottotenentidi vascelto istruttori. gli individui che hanno meno di 3 anni di servi-

Abbiamo decretato e decretiamo quanto Tali certificati sonó titoli d'idoneitå e non
ar kpgersonalde arà r guardata. per cio come I sei sottotenenti di vascello che contano zio effettiYO da C0mpier0.

segArticolo unico. Il comune di Pomigliano c nnorm a: 1deenomegne avevengonannsempre in 9

Art.d suv zi de la s o a -pSersonale dir ente
cuo su eeor di imbar o a b redo la na Art. 3al Ji ion d o i a e

d'Arco, della provincia di Napoli, è dichiarato legge per lo avanzamento dell'armata di Il personale dirigenteediservizio della Scuola speciale di dirigere tutte le scuole ed esercizi, dalle tre divisioni del Corpo R. Equipaggi, umaperto e di quarta classe per i dazi di consù. mare. - I marinari però muniti del certificato è stabilito dalla tabella A, annessa al presente sotto gli ordini del luogotenente di vascello, vengono, pel tempo del loro imbarco sulla
mo dal iorno rimo del mese successivo a per marinaro cannoniere avranno diritto al regolamento· comandante la squadra a cui appartengono. Scuola, aggregati tutti alla l· divisione.
quello d lla pubpblicazione del presente de. corrispondente supplemento.

.
ma e ol re quderite pe liintdere aco etenzeß edEsd næp raannnno e6senüpe irservizio di gua Art. 31. - Ripa od peersonc. e di bassa foracreto. I certificati medesimi non si possono con· drà dei supplementi stabiliti alla tabella B, naliero di sorveglianza nelle batterie, il giorno 11 personale di bassa forza imbarea'a sullaOrdiniamo che il presente decreto, munito ferire, che esclusivamente dalla nave-scuola, annessa al presente regolamento• che la loro squadra sarà di guardia, navo-souola verrà diviso in sei parti ugualidel sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- e alla.fine di ogni corso ordinario. Art. r>. - Dipendenza della Scuola. Sbarcando dalla nave-scuola verrà fatta anno chiamate squadre, ciascuna comandata da uncolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Art. 4. Nessun marinaro o graduato della La Scuola di artiglieria navale dipenderà di- tazione sulla loro matricola della speciale desti luogotenente di vascello,

Re no d'Italia mandando a chiun ue setti categoria cannonieri potra essere promosso a rettamente dal Mmistero della Marma, per nazione avuta e dei rapporti meritati· Art. 32. - Prorruntua d'istrurionee" > 4 P quanto riguarda l'istruzione, il servizio teemco Art. 10. - Dei sottotenenti di vascello destinati per ¢i alltesi cannonieridi osservarlo e di farlo osservare. grado superiore senza essere munito d'un d'artiglieria, e la composizione del personale. al servizio di bordo'
l' 11 corso d'insegnamento per gli allievi can-Dato a Firenze addi 2 maggio 1869. certificato d'idoneita pel grado che deve con- Ad essa verrà applicato 11 disposto dell'art. 148, I rimanenti sottotenenti di vascello, imbar nonnieri comprende l'istruzione pratica e quellaVITTORIO EMANUELE seguire. parte 1•, del regolamento sul servizio di bordo· cati a bordo la nave-scuola, sono destinati al teorica. La prima abbraccia quella parte del l'Tali certificati sono titoli d'idoneitå e non

Il suo servizio sara completamente mdipen- servizio di bordo.'Uno fra essi, a giro, sarà de- e 20 volume delle istruzioni militari per la Ileal
L. G. CAMBRAY-ÛIGNY.

di nomina dente da quello di qualunque altra R. nave o stinato al dettaglio sott'ordine al \•luogote• Marina, contemplata nel loro programma diRelazione del Ministro dellaMarina a ß. M.in I certifìcati medesimi non si possono con- edrzanav e vdiella, ecacedzieone fatta per l'alzare, entde, e ri iazzerà, all'o correnz nelnservi istruno inec'aem isercizieo di ti'ro al bersaglio coi
udienza del 2 maggio 1869 sul decreto che ferire che esclusivamente dalla nave-scuola, Non assumerà funzioni di nave di comando caso di malattia od assenza. La seconda, quolla parto del 3· volume delleistituisce una scuola às artiglierta navale a

e al termine di ciascun corso di perfeziona- superiore, nè potra esercitare quello di nave ca I rimanenti sottotenenti disimpegneranno, a istruzioni militari, contemplata nel loro pro-bordo di una delle navi dello Stato.
mento. È fatta a ciò eccezione pei Regii legni pitana. giro, il servizio di guardia, sotto gli ordini del gramma, e le scuole elementari.SIRE Art. 6. - Ordinamento della Scuola. I luogotenente di vascello di ispezione. Il corso ordinario viene diviso in tre periodiL'applicazione del vapore alla locomozione alliestero, potendo in tal caso ( certilleati Tutti i regolamenti della IL Marina saranno Essi avranno ogauno incarico dello assetto d'istruzione, in ognuno dei quali saranno trat-delle navi da guerra apportando radicali modi- suddetti essere conferiti da speefali Commis- in vigore a bordo la nave-scuola, per quanto non di una parte del bastimento, come stabilisce il tate due o più materia alternativamente, comeficazioni alla tattica dei combattimenti navali sioni all'uopo stabilite. contrarianoil disposto dal presente regolamento, regolamento sul servizio di bordo, secondo la è stabilito dal regolamento intorno per laScuolafece maggiormente palese la necessità di avere . Art. 5. È fatta eccezione al disposto del. e per quanto lo comporta la sua speciale mis. loro anziamta. nella parte riguardante gli orari di bordo.pel maneggio delle artiglierie provetti canno- l'articolo precedente per tutti i graduati della sione. Art. 17. -Delle guardie marina di la Ÿfim0 90Ti0do d'istrusione.nieri. Infatti colla velocità da cuile nav1sono an1- Art. 7. - Norme generali circa i corsi annuali. Le guardie marina di 1•classe saranno ripar-mate, la rapidità colla quale si raggiungono, si categoria cannonieri, che alla pubblicazione

Sulla nave-scuola avranno annualmente luogo tite fra il servizio di bordo, e quello di istru. Parte pratica - Scuola del soldato senz'armi;oltrepassano, evoluzionano per evitare o dare del presente decreto si trovano avere subito due corsi di istruzione, il primo detto corso or. zione della squadra a cut appartengono. Esse Maneggio della carabma - Carica e fuochi el'urto, rari, inopinati e brevi sono gliistanti du- con successo gli esami pel grado superiore• dinario, e il secondo corso di applicazione e di saranno anche destinate agli incarichi di puli. scuola di riga e di quadriglia.rante un'azione in cui le artiglierie possono col- Art. 6. A ciascuno ufficiale che avrà preso perfezionamento. zia ed assetto di una parte del bastimento. Maneggio per comandi dei cannoni a telaiopire, se non sono servite da esperti cannomeri arte ad un corso di applicazione sarå in- Il primo sarà destinato ad istruire un dato Art. 18. -- Del luogotenente di vaseello, ed a ruote.
dche sappiano cogliere la propizia occasione di P

.

'

numero di reclute alle funzioni di marinaro can- relatore del consiglio. aneggio ella sciabola.puntare e sparare. scritto sulla rispettiva matricola 11 risultato e moniere. Un luogotenente di vascello di l' classe avrà Parte teorica - Nomenclatura e descrizioneEpperò, penetrato il Governo del bisogno im- il profitto conseguito· Il secondo tenderà a perfezionare Pistruzione le funzioni di relatore del Consiglio, e sarà in- sommaria dei cannoni o loro accessori, affastiprescindibile di ammaestrare in tempo di pace Art. 7. La durata dei eorsi d'istruzione pratica d'artiglieria navale degli ufficiali di va- caricato di una parte dell'istruzione da darsi ed attrezzi, carabin i e sciabola - Scuola ele-un competente numero di marinal per renderli
sarå re olata como qui appresso . scello, delle guardie marina e dei graduati della agli ufficiali del corso d'applicazione. mentare,abili cannonieri, conR. decreto 6 dicembre 1863 i

. categoria cannonieri, nonchè a predisporre que· Art. 19. - Dei disegnatori. Secondo periodo d'istruzioneinstituiva a bordo di una nave dello Stato una 1° Corso ordinario per gh allievi canno-' sti ultimi agli esami di avanzamento, ed a pre- N t d all la dscuola per gli allievi cannonieri· nieri, otto mesi- parare gli istruttori che occorrono alla scuola.
ecessi an o a nave scuo el disegnatori Parte pratica · Esercizio a volonta cui can-L'introduzione nel servizio della Marina di ·

· · · per lavori di artiglieria, so ne chiamerà il nu- noni a telaio e a ruote - Scuola di batteria -artiglierie di mole mai conosciuta pel passato
t' Corso di applicazione per gh ulliciali, e Art. 8. - Del Consiglio d'istruzione dellascuola. mero occorrente temporaneamente, e le relative Tiro al bersaglio all'ancora - Scuola di pdottoneed il cui maneggio riposa sopra complicati mec- di perfezionamento pei graduati della cetego- Sulla nave-scuola vi sarà un Consiglio com- competenze verranno prelevate dalla massa di e compagnia in ordine sparso ed in ordine ser-canismi, rende indispensabile un lungo e stu. ria cannonieri, tre mesi. posto del comandante, presidente; economia della scuola· tato.

diato tirocinio, e la esperienza degli anni scorsi Il corso di applicazione e di perfeziona- Dell'ufficiale in secondo; e di r Art 20. -- Del capo cannuoiere. Tiro con la carabina.

cavendo di straal r necess papo e mento non potrå cominciare se non termi- Dietr proepnent ddel sop esirdee e, eso Con- co eœspuÎlceaan1re e ennàa il>ordattanbav scuol cizParte teorica - Avvertenze generalisu;dieser-
nesso al R. decreto sopra citato, il riferente sot- nato 11 corso ordinario. siglio si occupera di tutto ciò che concerne l'i- bilite dai regolamenti in vigore. Descrizione ed uso det proietti, cariche, spo-topone alla firma di V. M. il qui unito schema Il mese che in ciascun anno resta libero struzione dei marinari cannonieri e l'ordina·

Art. 21.- Secondi capi cannonieri istruttori. lette, ecc.di decreto col qualeapprovasiugnuova regola* sarà consacrato alle riparazioni del materiale mento della Scuola.
I secondi capi cannonieri istruttori saranno Ponteria con l'alzo - Scuole eletnentari.d titu l

· Il comandante la nave-scuola, nel caso lo cre- ati dellmento à sos ire a primo e assetto del bastimento· derà necessario, potrà aggregarvi uno o più uf- incaric a istruzione di una mezza squadra. Terzo periodo d'istruzione.Le variazioni che.s'incontrano sul regola- Art. 8. Resta col presente abrogato il de- ficiali con voto consultivo. Sarà però fatto cenno Saranno annualmente prescelti fra i secondt 1° Parte pratica - Esercizio enerale dmento qui unito derivano dallo ayere. stabilito
l bale del 1 t capi cannonieri, che durante il corso di perfe' b .

E i com-
per massima che l'isbruzione degli allieri can. creto in data 6 dicembre 1868. riguardante ne ver oro vo o.

zionamento avranno dato migliori risultati. attimento - Tiro in moto - Scuola di magazzininonieri deblia esclusivamente aggirarsi sulle l'ordinamento della scuola marinari cann0. Art. 9. - Comtuissioni speciali tecniche d'artiglieria· Alla fine di ogni corso ordinario sarà portato
e passaggi.

esercitazioni e materie tecnicherelative all'arti- nieri, e qualunque altra disposizione contra- Il comandante la nave scuola nominerà delle primo, nella lista delle promozioni a scelta al bCannont da sbarco - Scuola di pazzo, batteriaglieria ed armi minute, e non essere per nulla Commissioni speciali per quanto riguarda studi i grado superiore, quello fra essi maggiormente
e riga a - iro al bersaglio - Cannoni nelledistratti da manovre marinaresche o da altri ria al presente°

.
ed esperienze di artiglieria, di cui venisse inca- meritevolo per zelo ed abilità quale istruttore lance - Tiro al bersaglio, esercizio del vreolverservizi inerenti ad un completo assetto della Ordiniamo che il presente decreto, munito ricato dal Ministero della Marina.

Art. 2L - Dei caporali cannonieri
- Tiro al hersagho - Ripetizione generale.nave-scuola per la navigazione. del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- Art. 10. - Compilazioni o modifiche delle teorie. I caporali cannonieri saranno applicati cia- zio

arte teortca - Art fizi e magazzini - Devia-Nel nuovo regolamento l'interagiornata, meno colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Qualunque disposizione relativa alla compila. souno a una serie e prenderanno il nome di sot- da e arco e a alischeomene raizidel affustole ore mattinali dedicate alla puhzia della nave, Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti zione delle teorie, o a modificazioni da intro. toistruttori. Saranno prescelti fra i caporali can- rate - Scuola elementareè impci ata in sonolaa eLes roa ortate al pro. di osservarlo e di farlo osservare. s n u le esistenti, doalra eslsere apapurovata nonierihchpeerfaezrannDam t .inigliori risultati nel
ran o quneol e ndd cat ne leirca li esercizi sa-

gramma d insegnamento, ma questo viene molto Dato a Firenze addi 2 maggio 1869 gregati in tal caso tuttii luogotenenti di vascello | Alla fine di ogni corso ordinario saranno par- per la Real 11arina, notando che lazioarte ni taripiu sviluppato, mentre nell'antico non era ac• VITTORIO EMANUELE. imbarcati sulla nave-scuola. tati i primi, nella lista delle promozioni a scelta dovrà limitarsi a descrizioni somm rie iricacennato che per sommi capi. *

A. RIDOTY Il comandante trasmetterà al Ministero, con al grado superiore, i due fra essi che no risul- generali,
e eeNello istituire siffatta scuola il RegioGoverno i ·

la relativa deliberazione, il testo delle modifi. tino maggiormente meritevoli- 30 La durata dei od '

ch eenga ce ig nampedr va gg aer l' trenzieone d6ea. REGOLAMENTO
at tÎod inagerira venaenedo sanariona o, A.t. 23. - Dei cannonieri di t• classo nata dal regolamento te

sara quella determi-

gli ufficiali di vascello e guardie marina che si PER LA SCUOLA DI ARTIGLIERIA NAVALE Marina per cura del Ministero.
erranno presce ti per rimanere a bordo la Art.33. - Norme per gli esercizi e seude,trovano riuniti, non in piccolo numero, a bordo CAPITOLO I

nave-scuo come capi serie i 24 allievi dell'ul- 1° L'istruzione sarà fatta per squadre sottodi queße pave. CAPITOLO II. timo corso ordinario, che saranno ritenuti a cio la direzione degli ufficiali e graduati di ciascunaIl nuovò regolamento accenna pure alla in- Prescrizioni organiche. Attributi del personale dirigente. più onei; drenderanno il nome di assistenti di esse.
stallazione di una scuola di perfeziollargento Art. i. - Scopo della scuola. ** dori, enl isimpegneranno le funzioni di capr 2• La squadra di servizio riinaua es. sto daglitecnico pratico per i sott'ufficiali cannonieri..Le La Scuola di artiglieria navale è istituita per Art. I1.-- Det comandante. seerie egd lievi. Saranno ammessi a far parte esercizi, essa disimpegna il servizio di bordo. Ilaltrevaríantivertonopiùparticolarmentesopra fornire annualmente i marinari cannonieri, e Ilcomandante della nave-seuola cannonieri, corso iperfezionamentochesegueimmedia· picchetto, sotto la direzione del sottotenentemisure tendenti a semplificare e facilitare l'an. per completare Pistruzione pratica di artiglieria oltre ai doveri ed attributi di comando di Regia Lamentedquello ordinario da essi fatto come al· istruttore della propria squadra, farà nu'istru-damento della scuole e teggta dei registri. degli ufficiali e guardie marina e dei graduati nave, avrà pure il còmpito di strettamente os- 671: Oda conseguire il certificato d'idoneita al zione giornaliers, riguardante i doveri e conse-Il riferente confida che la A(. V. yoglig (e- della categoria cannonieri. servare e far osservare 11 presente regolamento. gra i capora e cannoniere·

gno generali delle sentinelle, ecc. ecc.gnarsi di autorizzarlo a mettere in vigore lo an• Art. 2. - Sede della Scuola. Nelle relazioni con altre autorita egh si at
b

primi quattro in merito nel conseguire tal? Le altre cinque equadre ricevono istruzione

va eyegolamento per la scuola d'artigligi4 Lm n tana co
terrà al dispost2. dell¼rticolo 5e.in 2•. a anza enarna e leia p capporraali o idt e e

, 3d0 1 giomol'lomans ett¢orni f vi, e

Il N. 5107 della Raccolta ufficiale delle ae si a timmene saa io ec au 1 all o'ecor z il2• delladnave-seu la rimp aazzer a
per oana e e -cat gorie - No e ebret bas3tunento.alle suaccennate istruzioni, gli allievileÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se• olfo della Spezia. lità di coxpandante in 2* della scuola· Il personale delle categorie, nocchieri, timo-

scelti della squadra di l', 2' e 3• comin Jata ri-uenle dec DT RIO EMANUELE 11
·

Art. $.- aneno ear e beareaLa vapore ao e e se o r es e a r uno a b do l n co ombetetie i, ecc.,
e e o

ri se

nee a o

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Alla .nave-scuola verrà aggregata una piro• tribuito al 1°1uogotenente. , . navi· vascello istruttore. A tale insegnamento non sa-RE D'ITALIA cannoniera per le esercitazioni del tiro in moto, Art. W. Degu attendenti degli uniciall- ranno ammessi gli sliievi scelti che durante iled una barca a vapore pel servizio di trasporto Art. 13 - Del 16 1eogotenente In più del personale di bassa forza fissato 3° periodo d'istruzioneSulla proposta del Ministro della Marina;
.

del personale a terra e per l'approvvigionamento Il 1° luogotenente della scuola avrà le stesse dalla tabella A, saranno imbarcati a bordo la 4° Nella stagione estiva, nelle ore omeridia.Sentito il parere del Consiglio superiore di delle munizioni della nave-scuola. attribuzioni che su gli altri Regi legni in arma- navgscuola, come attendenti degli ufficiali, 14 ne, gli allievi saranno esercitati alla scuola diMarina
,

La pirocannoniera sarà ‡'ornita di un equi- mento, oltre quelle che spetterebbero all'uffi· martyr di 3• classe voga e di nuoto.
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Art. 31. - Norme pel tiro in bianco.
Ogni serie di allievi dovrà al principio del se-

condo periodo sparare cinque colpi in bianco
coi seguenti calibri:

N° 2 da 10 F. R. C.
» 2 da 20 F. L.
» 1 da 16 F. L. - N° 1.

Inoltre, durante la scuola di pelottone, ogni
allievo dovrà sparare cinque colpi in bianco con
la carabina.

Art 35. - Norme pel tiro al bprsaglio.
Ogni allievo dovrà egeguire i tiri al bersaglio

e gli spari di artifizi che risultano dalla seguente
tabella:

CALIBill
2i 20 10 20

F. L. o CAllABINA e

A. II. C. A. 11. 0. F. II. C. F. L·
N* 1 F. L.

Spari N° 5 a braccio seiolto

per ogni 2 2 2 6 3
» 5 all'appoggio 6 i

allievo a 5 in ginocchio
5 da coricato

N°3 N 2 N•t N•4 N°5 N°6 N°7

Ordine o •Ñ

Periodo
ineui2222233 2 333
sono

eseguiti

Per la scuola di tiro, in massima, saranno se-
guite le norme stabilite dalle istruzioni per la
scuola di tiro a bordo, emanate in data 8 di-
cembre 1865, con le suindicate varianti circa il
numero dei colpi da eseguirsi.

Art. 36. - Premi pel tiro al bersaglio.
I premi pel tiro al bersaglio saranno quelli

prescritti dalle suddette istruzioni per la scuola
di tiro a bordo.

Art. 37.- Rapporto settimanale d'istruzione.

In fine di settimana ogni comandante di squa-
dra compilerà un rapporto (mod. n° 1) in cui
sarà inserto tutto ciò che può avere d'interes-
sante a comunicare riguardo all'istruzione, di-
sciplina e amministrazione degli allievi.

Art. 38.- ßapporto alla fine di ogni periodo
d'istruzione.

1° Alla fine di ogni periodo d'istruzione ogni
comandante di squadra compilerà un rapporto
(mod. n• 2) da cui risulti il profitto di ciascun

allievo, cost nella media complessiva, come in
ogni singolamateria, notando che dieci rappre-
senta il massimo del profitto, e zero l'assoluta

mancanza.
20 Dopo l'esame dei rapporti del periodo, il

Consiglio di istruzione assisterà a uno degli eser-
cizi del periodo stesso per ciascuna squadra, ed
il comandante, sentito il parere dei membri,
emanerà un ordine del giorno intorno al merito
della squadra ispezionata.

Art. 39. - Classificazione degli allievi
alla fme del corso.

16 Al termine del corso ordinario ogni co-
mandante di squadra, riuniti tutti i rapporti dei
periodi, e delle tre medie parziali fatta una me-
dia generale, compilerà uno specchio (mod.
n• 3) in cui si concederanno le note di approvato ,
per la 16 classe a coloro che avranno ottenuto

punti di classificazione fra 10 e 8, e approvato
er 2· classe a quelli che avranno ottenuto punti
i classificazione fra 8 e 6 inclusivamente.
Gli allievi che avranno ottenuto punti di clas-

sificazione inferiori a 6, saranno dichiarati non
idonei per marinari cannonieri.
20 Il Consiglio d'istruzione, a cui sono perciò

aggregati tutti i comandanti di squadre, riuniti
i diversi specchi di classificazione, compilerà
uno specchio finale (mod, n° 4) per ogni divi-
sione; di cui una copia vara inviata al Ministero
della Marina, ed un'altra alle divisioni del Corpo
RR. Equipaggi, per gli allievi a ciascuna di esse I

appartenenti.
Art. 40. - Certilienti d'idoneità.

Agli allievi risultati idonei sarà immediata-
mente rilasciato un certificato d'idoneità per la

rispettiva classe (mod, n° 5).
A coloro però fra essi che saranno risultati

di cattiva condotta, íl comandante della scuola

non consegnerà personalmente il certificato, ma
lo invierà al comandante della rispettiva divi-
sione, il quale ai riserverã di consegnarlo all'al-
lievo, o di nominarlo taarmaro cannomere dopo
il primo rapporto di buona condotta che rice-

verà dal bordo di un bastimento dello Stato.

An. 41. - annotazi ,ci sui fogli :Datricolari
degli allievi.

L'ufficiale in 2°, nel fare i fogli inatricolari
degli allievi, noterà a ciiseuno di essi le osser-

vazioni che crederà del caso, facendo speciale
menzione di quelli che avranno ottenuto migliori
punti nel tiro al bersaglio.

yt. 42, - Rinvio degli alifevi brevatati
alle rispettive divisioni.

Terolina o il corso, il comandanto della scuola

rinvierà alle n cettive divisioni gh allievi bre-

vettati, ove itumeu atumente saranno nominati

marinari cannonieri.
Al coman at Llla nyss ola è fatta fa-

coltà di ritenere a bordo i 30 nifghori allievi per
prendere parte al corso di perfezenamento.
Gli allievi non risultati idonei sarani;c inviati

alle divisioni all'epoca in cui avrà princip16 .4

bordo allo scuola il nuovo corso ordinario.

CAPITOLO IV.
Del corso di perfezionamento

e di applicazione.
Oorso di perfezionamento perlo stato minore

Art. E -- Personale il coisa.

Prenderanno parte al corso di perfeziona-
mento
lo Ï allievi cannonieri brevettati di 1· ct,

risultati i li2]qliori nella classificazione finale;
2• Tutti i Àia;-jnari caunonieri di16 classe dis-

ponibili alle divisioni;
3° 1 caporali e sott'ufficiali cannonieri inviati

dalle divisioni, e coloie fra quelli rimaati im-
barcati a bordo la nave-scuok, e che non avranno
ancora assistito a un corso di pon?.Tionamento
col grado che hamio.

Il Ministero determinerà annualmente il nu-
mero dei caporali e sott'ufficiali che per ogni
divisione dovranno essere inviati a prender parte
al corso di perfezionamento.
Non potranno essere ammessi ad un tal corso

gl'individui a cui rimane a compieremeno di un
anno di servizio effettivo, a meno che non do-
mandino di rinnovare la ferma.
Non potranno essere ammessi a far parte di

un corso di perfezionamento coloro che collo
stesso grado avessero assistito ad un precedente
corso, e avessero con successo superato gli esami
finali pel grado superiore. Coloro poi che non

avranno superato gli esami finali, potranno es-
sere ammessi al successivo corso di perfeziona-
mento nell'anno seguente.
Art. 44. - Durata del corso di perfezionamento.
Il corso di perfezionamento avrà la durata

di tre mesi, compresi gli esami, ed incomincierà
appena terminato il corso ordinario.

Art. 45. - Programma d'insegnamento.
I cannonieri di l' classe riceveranno un com-

plemento di istruzione pratica, e seguiranno un
corso teorico che li ponga in grado di prestare
Pesame per caporale cannoniere.
I caporali e sott'ufficiali saranno esercitati

nel maneggio pratico delle varie armi, nella
Scuola di comando, e seguiranno rispettiva-
mente dei corsi teorici atti a prepararli agli e-
sami pel grado superiore.
Ad ognuna di queste categorie sarà destinato,

secondo il caso, uno o piii ufficiali istruttori : i
vari programmi d'istruzione saranno svolti con
le norme prescritte nel regolamento interno.

Art. 46. - Tiro al bersaglio.
Ogni individuo facente parte del corso di per-

fezionamento, eseguirà i tiri al bersaglio e gli
spari d'artifizi stabiliti dalla tabella seguente :

o

zzag -

o

Art. 17. -- Ordinarnento del persoaale.
Il personale chiamato a far parte del corso

di pedezionamento, sarà ripartito pel servizio
di bordo ne's modo prescritto dal regolamento
interno della nayesseuola.

Art. 48 -- Degli esami.

Al termine del corso di perfezionamento, tutti
quelli che ne faranno domanda saranno ammessi
agli eeami pel grado superiore.
Il Consiglio d'istruzione si trasformerâ per-

cíò in Commissione di esame, oggiungendovi
per ogni classe di candidati i rispettivi ufficiali
istruttori. Nel caso di numero pari, il voto del
comandante della Scuola sarà preponderante.
Ad ogni esaminato approvato verrà immedia-

tamente rilasciato un certificato d'idoneità, mo-
dello nula. 6.
Terminati gli esami, verrà spedita copia dei

gisultati al Ministero della marina, ed allaDi

sione del Corpo R. Equipaggi a cui l'individuo
appartiene.
Art. 49. - Sccita dei graduati pel corso ordinario

successivo.

Il comandante la nate-scuola sceglierà fra il
personale esistente a bordo alla fine del corsó
di perfezionamento quelli che dovranno rim'p-
nere come istruttori, sottoistruttori ed Assistenti
pel corso ordinario successivo.
Il rimanente personale, che avrà preso parte

al corso di perfezionamento, terminati gli esa-
mi, verrà rinviato alle rispettive divisioni.
Art. 50. - Graduati imbareati a bordo la Scuola, che
hanno già assistito ad un corso di perfeziona-
mento.

Quei graduati cannonieri imbarcati a bordo
la nave scuola, che avranno già col loro grado
attuale fatto parte di un corso di perfeziona-
mento, saranno destinati alla istruzione dei ma-
rinari cannonieri di 16 classe.

Art. 51. - Scuola di scherma.

Durante il corso di perfezionamento, a spese
della massa d'economia della Scuola, due mae-
stri d'ar'mi daranno lezioni di scherma, che ver-
ranno regolate con orari speciali.

Del corso di applicazione per 10
stato maggiore.
Art. 52. - Personale.

Contemporaneamente al corso dello stato
minore, potrà farsi sulla nave-scuola un corso

di applicazione per gli ufficiali subalterni, al
quale prenderanno parte i sottotenenti di va-
scello e guardie marina che verranno designati
dalMinistero, oltrequelli facenti parte dello stato
maggiore della nave-scuola.
Viene fatta eccezione pei sottotenenti di va-

scello, che sono o furono istruttori a bordo la
Scuola, e per quelli che avessero seguito il corso
di applicazione dell'anno precedente.

Art. 53. - Programma d'insegnamento.
Il corso di applicazione consisterà in una

Scuola di artiglieria navale, fortificazione pas-
seggiera, arte militare, attacco e difesa delle
coste, maneggio delle torpedini, tiro al bersa-
glio ed esercizi militari in generale.

Art. 54, -- Scuola di artiglieria navale.
La Scuola di artiglieria navale verrà fatta dal

relatore del Consiglio; essa avrà per iscopo spe-
ciale di fare õonoscere tutte le innovazioni in-
trodotte nell'artiglieria e negli esercizi regola-
mentari.
Semprechè sarà possibile, si farà assistere

il personale del corso di applicazione alle espe-
rienze di tiro eseguite ai poligoni della Regia
Marina situati in prossimità della nave-scuola.
Art. 55. - Seuola di fortificazione ed arte militare.

La scuola di fortificazione ed arte militare
verrà fatta dal relatore del Consiglio o da altro
luogotenente di vascello, scelto dal comandante
fra gli ufficiali di bordo, o da un ufficiale del
Genio militare a ciò destinato; previi accordi
tra il Ministero della Guerra e quello della Ma-
rma.
A tale ufficiale sarà corrisposto il supple-

mento mensile stabilito dalla tabella B.

Art. 56. - Degli esercizi militari.
Gli allievi del corso di applicazione dovranno

eseguire praticamente il maneggio delle varie
armi, e saranno principalmente esercitati nella
scuola di comando.

Art. 57. - Tiro al bersaglio.
Gli allievi del corso di applicazione saranno

esercitati al tiro al bersaglio, e il numero dei

colpi per ciascun di essi sarà quello stabilito
per lo stato minore all'articolo 46.

Art. 58. - Annotazioni sui fogli matricolari.
Alla fine del corso gli ufficiali incaricati del-

l'istruzione degli allievi del corso di applica-
zione, faranno conoscere al comandante il pro-
fitto da ognuno di essi fatto.
Il comandante, colla scorta di tali note, ri-

volgerà al Ministero della Marina un dettagliato
rapporto sopra ciascuno di essi, del quale verrà
fatto cenno sulle rispettive matricole.

CAPITOLO V.
Dell'amministrazione della Scuola.
Art. 59. - Norme generali amministrative.
La nave-scuola sarà amministrata dal Consi-

glio principale della 1• divisione, e per esso dal
Consiglio eventuale di bordo secondo i regola-
menti in vigoge.
Il 1° luogotenente, a norma dell'articolo 13,

esercita le funzioni amministrative ordinaria-
mente affidate all'ufficiale in 20.
Art. 60. - Doveri dei comandanti di squadra.
I luogotenenti di vascello comandanti di squa-

dra sono responsabili della tenuta dei seguenti
registri:

1° Ruolo della squadra;
2° Registro di buoni di vestiario;
36 Registri delle ritenzioni paghe e castighi;
4° Registro delle armi e cuoiamo (mod. 7);
5° Registro dei tiri al bersaglio al cannone

(modello 8);
6° Registro dei tiri al bersaglio alla carabina

(modello 9).
Art. 6f. - Allievi di maggiorità (furieri).

Ad ogni squadra verrà assegnato un allievo
di maggiorità (ff. di furiere).

Art. 62. - Della massa d'economia.
La massa d'economia sarà alimentata dallo

introito mensile di L. 0,50 per ogni allievo can-
noniere del corso ordinario, e per ogni individuo
facente parte del corso di perfezionamento.
Da essa saranno prelevate le somme occor-

renti alle seguenti spese:
10 Acquisto degli oggetti di cancelleria occor-

renti alle scuole elementari e scuole serali;
2 Acquisto delle teorie degli esercizi mili-

tari, date gratuitamente agli istruttori, sotto-
istruttori el assistenti;
30 Acquisti per alimento della biblioteca

della scuola;
40 Abbuonarnenti annuali a,eiernali tecnici di

artiglieria;
5° Spese eventuali relative ad esperienze tec-

nicho di artiglieria ;
6° Provviste di registri e stampati speciali

alla scuola;
7° Alimento alla libreria della bassa forza, e

abbuonamenti annuali per la medesima;
8 Stipendio ai maestri di scherma e compe-

tenze ai disegnatori.
Le ritenzioni sui supplementi degli istruttori

fissate dalla tabellaB, saranno versate nel fondo
deÏla massa di economia.
Questa massa sarà ammi4istrata dg Consi-

glio d'istruzione della scuola, al quale sara an-
che aggregato il commissario di bordo.

Le spese saranno legittimate seguendo le nor-
me stesse vigenti per la contabilità de' fondi di
scorta.
Ad ogni fine di anno saranno èbiusi i conti, e
ort ta in introigo"gll'âþo sgguentePqconomia

CAPITOLO VI.
Dell'archivio e biblioteca della Scuola.

Art. 63. - DeWarchivio e segreteria.
L'archivio della Scuola sarà tenuto a seconda

del R. decreto 30 agosto 1863 per gli archivi
dei Itegii legni. Inoltre dovrà contenere i se-
guenti registri:

16 Registro delle deliberazioni del Consiglio
d'istruzione;

2° Raccolta delle memorie da esso prese in
considerazione;
30 Registro di classificazione degli allievi e di

esami pei graduati che hanno fatto parte dei
corsi di perfezionamento;
4° Registro degli ufficiali che hanno fatto

parte dei corsi di applicazione, e copia del rap-
porto da ciascuno di essi ottenuto.
Esso sarà fornito di una raccolta completa di

copie delle istruzioni militari per la RealMarina,
e riceverà dal Ministero copia di tutte le pub-
blicazioni ufficiali.
Art. 64. - Personale dell'archivio e segreteria.
L'archivio della nave-scuola rimane sotto la

dipendenza di un bass'ufficiale "di maggiorità,
segretario del comandante.

Art. 65. - Biblioteca della Scuola.
Tutti i libri acquistati dalla nave-scuola co-

stituiscono la biblioteca, per la quale si segui-
ranno le norme prescritte nel regolamento pel
servizio scientifico.
Oltre ai libri essa conterrà una raccolta di

tutti i disegni, modelli, ecc., mandati alla nave-
scuola.
Il relatore del Consiglio sarà il direttore della

biblioteca.
Art. 66. - Biblioteca della bassa forza.

Sarà riunita alla biblioteca di bordo una li-
breria speciale per la bassa forza.
Per essa sarà tenuto uno speciale registro, e

verrà affidata ad un sottoufficiale, sotto la di-
rezione del relatore del Consiglio.
Firenze, il 2 maggio 1869.

Visto d' ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

A. RIEOTY.

TABELLA A.

GRADI

Capitano di vascello di la o di 2.
Capitano di fregata di 2. classe (uffiziale in 2*) i

Luogotenenti di vaseello di l' classe . . . ,
2

Id. id. 2.
Sottotenenti di vaseello . . . . . . . . 12
Guardie marina . . . . . . . . . . . (a)
Sottocommissari . . . . . . . . . . . I

Id. aggiunti . . . . . . . . i
Medico di fregata di f a o di 22 classe . . . . i
Medico di corretta . . . . . . . . . .

i
Nocchiere di 2. classe . . . . . . . . . I

Secondi nocchieri . . . . . . . . . . 3

Timonieri ............. A

Marinai di in classe . . . . . . . . . .
24

Id. di 22 classe . . . . . . . . . . 24
Id. di 3' classe (attendenti) . . . . . I2
Id. di 3. elasse (allievi cannonieri) . . . 450

Caporale trombettiere . . . .
1

Tromhettleri . , , . . . . . . . . . 12

Capo cannoniere di l' classe. . . . . . . i

Secondi capi cannonieri . . . . . . . . 12

Caporali cannonieri . . . . . . . . . . 24
Marinari cannonieri di t' classe . . . . . 28

Capo di timoneria di 2* classe . . . . . . 1

Allievi di timoneria . . . . 2
i* Maechinista . . . . . .

I

2· Macchinista
.

.
.

Aiutante macchinista . . . . 1

Capi fuochisti . . . . . . . . . . . . 2
Fuochisti di la classe . . . . . . . . . 5

Id. di 22 elasse . . . . . . . . . 5
Sott'uf6ziale di maggiorità (archivista della

scuola e segretario del comandante) . .
I

Sott'ufliziale dimaggiorità (segretario del det-
taglio . . . . . . . . . 1

Allievi di maggiorità (furiori) . . 6

Sergente aiutante . . . . . . i
Caporali aiutanti . . . . . . . 3

Maestri di 2a classe (ascia) . . . i
Secondo maestro (armaiuolo) . . 1
Secondo maestro (calafato) . . . 1
Maestro di S' classe (veliere) . . .

i

Operaio di 1. elasse (fabbro) . .

Operaio di 2. classe (aseia) . .

Id. id. (veliere). .

Id. id. (calafatoy .

Id. id. (armatuolo)
Infermieri (b) . . . . . . .

Primi commessi ai viveri . . .

Cuochl(c) ............. 2

Domestici ............. 2

Totale . . . . 671

Annotazioni.

(a) Resta in facoltà del Ministero di determinare il
numero

(b) La contabilità dell'ospedale sarà affidata ad uno
dei sett'uffiziali di timoneria o di maggiorità,
che percepirà il supplemento fissato dalla ta-

.
bella n° 4 del Regio decreto 8 novembre i868.

(c) S'imbarcherà un terzo cuoco quando il aumero
delle guardie marina sarà tale da <iover far men.
sa separata dagli altri uffiziali di bordo
Firenze, il 2 maggio 1869.

Visto d' ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

A. Noorr.

TABELLA B.
II

Supplementi o

DESIGNAZ'ONE g

Lire Cent. Ë

Couiandante . . 36 e i

i* Luogotenente . . . . . . .
60 e i

Relatore del Consiglio . . . . . 50 m i
Professore di arte militare (a) . . 50 e i

i* Commi<smio .
.

. . .
36 e i

1°Wdico..,....
Capo cannoniere . . . . .

Capo di timoneria (contabile)
i• Nocchiere , . . . . .

Sergente ff. di aiuttúne . -

Caporali ff. di aiutanti . . .

. . 10 e i
. . 40 > t
. . 20 40 i
. . 20 40 i
.

.
20 40 i

.. 6 • 3
Secondi capi cannonieri istruttori 12 » 12

Caporali cannonieri sottoistruttori 7 a 24
Allievi di.maggiorità . . . . . 5 » 6
Sott'ufiziale della posta . . . . 6 a i
Segretario del dettaglio . . . . I2 a i

Id. del comandante . . . 12 a i

Capi stiva . . . . . . . . . 6 a 2
Servizio speciale, Pennesi e caglierl 3 » 15
Padroni delle lancie. . . . . . 3 a 8
Alla massa d'economia (b) . . . 0 50 »

Per ricompensaall'equipaggio per- 5 a 8
manente . . . . . . . .

3 » 10
Per buona volontà agli allievi can-

nonieri (c) . . . . . . . 3 . »

Quando non vi ë il corso ordinario, tali supple-
menti sono diminuiti (li metà; ma sono, per rispetto
alla massa di economia, considerati come allievi gli
individui del corso di perfezionamento.
Tali supplementi possono essere ridotti o tolti agli

immeritevoli, quale castigo disciplinare, versandosi
l'importo della ritenzione alla massa d'economia
della scuola.

Annotazioni.

(a) Tale supplemento sarà devoluto ah'uffiziale in-
caricato di tale istruzione, purché esso non sia
il relatore del Consiglio.

(b) Per ogni allievo cannoniere.
(c) Uno per ogni 10 allievi.

Firenze, il 2 maggio 1869.
Visto d' ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

A. IbsoTI.

(Seguono i Modelli.)

MINISTERO DELLA GUERRA.
PREMIO RIBERI.

Nuovo concorso al premio Riberi in lire 1000
relativo ai venti mesi decorrendi dal 1°agosto
1868 a tutto marzo 1870.

Programma.
Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla mi-

gliore od alle due migliori memorie redatte da uffi-
ziali del corpo sanitario militare sul tema seguente :

« Trattare un argomento qualunque di igiene mi-
litare. »

Condizioni del concorso,
f. Le memorie premiate saranno due, essendo de-

stinate lire 700 per la migliore e lire 300 per quella
che si sarà più avvicinata alla soluzione del tema
proposto.
2.Nelcasoche unasolamemoriasuperasse di lunga

mano le altre, l'autore di questaconseguirà l'intiero
premio di lire 1000.
3. Nessuna memoria, tuttocho meritevole di lode,

potrà conseguire il premio, se l'autore non avrà

adempiuto a tutte le condizioni del programma.
4. Le memorie però che non conseguiranno il pre-

mio, otterranno, ove ne siano giudicate meritevoli,
una menzione onorevole.
5. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte

in lingua italiana, francese o latina, ed in caratteri
chiaramente leggibili: lo stile sarà piano, facile e

conciso, quale appunto si addice a cose scientifico-
pratiche.

6. Sono solamente ammessi al concorso I medici
militari del nostro esercito e marina in attività di
servizio, in aspettativa od in ritiro; ne sono però
eccettuati i membri del Consiglio e quelli della Com-
missione.

7. Ciascun concorrente contrassegnerà la sua me-
moria con un'epigrafe, che verrà ripetuta sopra una
scheda suggellata contenente il nome, il prenome
ed il luogo di residenza dell'autore.

8. È assolutamente vietata qualunque espressione,
che possa far conoscere l'autore, il quale fatto, ove
succedesse, toglierebbe al medesimo il diritto al
conseguimento del premio.
9. Non si apriranno fuorchè le schede delle me-

morie premlate o giudicate meritevoli di menzione
onorevole, le altre saranno abbruciate senza essere

aperte.
10. Il giorno perentorio stabilito per la cons gna

delle memorie è il 31 marzo 1870. Quelle che perve-
nissero dopo trascorso questo giorno saranno con-

siderate come non esistenti.
11. La pubb¾eazione nel Giornale di medicina mili-

tare dell'epigrafo delle memorie a mano a mano

che perverranno al Consiglio servirà di ricevuta ai
loro autori.
12. Il manoscritto delle memorie presentate al

concorso appartiene di diritto al Consiglio,con piena
facoltàaquesto di pubblicarlo per mezzo della stampa.
L'autore però è altresì libero di dare con lo stesso
mezzo pubblicità alla propria memoria, anche emen-
data o modificata, purchè in questo caso faccia ri-
sultare degli emendamenti e delle modificazioni in-
trodottevi in tempo posteriore alla trasmissione det
relativo manoscritto at Consiglio.

Il Presidente
del Consiglio superiore militare di sanità

COMISSETTI.
Visto per l'approvazione

Il Ministro: E. BERTOLÈ-ŸIALE.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Camera dei Lordi. Seduta del 17 giugno. Di-
scussione del bill sulla Chiesa d'Irlanda.
Lord Cairns chiede al Ministero delle spiega-

zioni sulla lettera di John Bright (V. num. di
ieri l'altro Red.)
Lord Granville dice che la lettera è autenti-

ca, che però nessun membro del gabinetto l'a-
veva veduta prima che essa fosse resa pubblica
nei giornali, e che il Governo quindi non può
assumere la responsabilità per le vedute che vi
sono espresse. Scusa John Bright il quale scrisse

I disgustato per le provocazioni di certi meetings
e nominatamente di quello di S. James Square.
Con alcune parole di lord Grey in biasimo

della lettera l'incidente fu esaurito, e s'inconain-
ciò la discussione sul bill all'ordine del giorno.
Lord Derby attacca il bill come contrario ab

l'Atto d'unione e dichiara che voterà contro aug
legge che sarebbe impolitica ed immaralo a un
tempo.
Lord Kimberley nega che il bill sia un atto

di giustizia e di eguaglianza religiosa, dacchè
con esso si darebbe alla Chiesa romana catto-
lica una pregonderanza che non ebbe finora.
Nega del part che la questione sia stata decisa
favorevolmente dalla nazione.
Il duca di Cleveland crede che il bill possa

essere vantaggiosamente emendato.
Lord Redesdale e il duca diDevonshire si di-

chiarano contrarii al bili.
Lord 6:disourg non dissente dai principii ge-

nerali che informano il bill, ma è contrario alle
disposizioni particolui di esso. Egli non am,
mette gli argomenti che si vogliono dedurre dal,
l'Atto d'unione, perocchè se gli atti avessero

i forza in sempiterno, non si sarebbe fáto un
; passo dai tempi d'Adamo in quy¾ega clie'la
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Camera alta sia tenuta a decidere in certo dato
modo perché cosi pure ha deciso la Camera dei
Comuni. Se questo fosse la Camera alta non a-
Trebbe alcuna ragione d'essere. Ifa quando, co-
me in questo caso, è accertato che l'altra Ca-
mera rappresenta l'opinione nazionale, è nostro
dovere di assecondarla e di non opporci alle
6Be (Î€CÌBÌOni. Scendendo ad esaminare le dispo-
sizioni particolari, pose in rilievo quelle che po-
trebbero essere utilmente emendate e conchiuse
dicendo sarebbe un grave errore politico di re-
spingere la seconda lettura del bill.
Dopo alcune osservazioni di lord Calchester

contro il bili prese la parola lord Stanhope per
descriverea lungo i motivi che reseronecessana
la legge che si disputa. Egli invitò con calore la
Camera ad ammetterne la seconda lettura, con-
fessò ch'egli stesso provaunasinceraavversione
per alcane disposizioni particolari del bili e
conchiuse esprimendo la speranza che l'altra
Camera Torrà prendere in seria considerazione
gli emendamenti che saranno proposti ed accet-
tati nella Camera dei Lordi.
Il vescovo di Juam assevera che il clero pro-

testante era rispettato perfino nei distretti cat-
tolici dell'Irlanda e nega che lamaggioranza del
paese siafavoretole alla distrazione dellaChiesa
officiale. Dice infine che i sostenitori del bill,
se vinceranno, avranno vinto sui migliori amici.
Dopo poche parole di lord Nelson in favore

del bill la discussione fu aggiornata dietro pro-
posta del vescovo di Lichneld.

- Un dispaccio particolare daDanedin (Nuo-
Ya Zelanda), 15 aprile, al Times dice:
Telegrammi qui ricevuti da Napier asseri-

scono che il sottotenente Lavin, sua moglie, due
figli e i signoriWilkinson e Cooper, stabiliti
a Mohaka, vennero massacrati insieme con una
quarantina d'indigeni amici, principalmente
donne e fanciulli, da Te Koosi. 11 14 parte della
forza esistente a Napier giunse a Mohaka, ma
Te Koosi s'era ritirato col suo bottmo 21 giorno
innanzi, avendo perduto una diecina incirca dei
suoi. Prima di ritirarsi, egli aveva incendiate le
abitazioni dei colonizzatori, ecc. Dopo avere

lasciato una parte della cavalleria e della sua

forza in quel distretto, la maggíor parte della
milizia ritornò a Napier, che ora dichiarasi es-
ser minacciata. Le famiglie dei colonizzatori
tra Mohaka e i sobborghi di Napier (distretto
di circa 40 BËiglia) Si BOBO rifugiat0 iB QUOÎlB
città.

FRANCIA
La France del 18 riassume come segue le al-

timenotisieconcernentiitorbididiSaint-Etienne
e del bacino della Loira:

La Corte d1Lione ha avocatoasèil processo
deidisordini di Saint-Etienne.
La calma è ristabilita, ed il generale Montan-

ban, conte di Palskao, rientrò ieri sera a Lione.
Tuttavia si stimò dover lasciare sai luoghi che
sono stati cosi profondamente agitati, 60 com-
pagnie ed uno squadrone di dragoni. Tutti i
pozzi sono guardati a vista.
Le officine del bacino di Saint-Etiennebanno

chiesto alla Compagnia di Lione Marsiglia di
trasportar per loro il carbon fossile al prezzo
di costo, cioè 2 centesimi e mezzo per tonnel-
lata e per chilometro. La Compagnia di Lione
si ò agrettata ad acconsentire.
Credesi che in mancanza delle miníere carbo-

nifere di Baona e Loira e dell'Allier, che non
sono ovvigionate, g bacino di Alais, che
possiede esso un'eauberanza di carbon fossile,
lo verserà sulla Loira in quantità sufficiente per
scongiurar la crisi che potrebbe resultare dallo
sciopero delle officine metallurgiche.
II bacino di Brassac, che ò pure servito dalla

linea di Lione, potra ugualmente fornire la sua

ornale l'Elaireur di Saint-Etienne del
l'l giugno è stato sequestrato in occasiome del
racconto che ha pubblicato dei disording di
Saint-Etienne.
-- U giorno 18 mattina ebbe luogo alla Rica-

marie la sepoltura delle vittime della collisione
syvenuta il giorno 16 fra operai e troppa.

CONFEDERAZIONE GERIANICA SEL NORD.
Dalla Norddeutsche AUg. Zei¢. toglíamo le

seguenti parole che S. E il re di Prussia profe-
riva nel palazzo dicitta a Brema in risposta ad
un discorso del borgomaatro:

« Non tutti hanno la grande ventura di pro-
durre un così fehee mutamento nella storia detta
patras; a mio fratello nominatamente che divi-
deva le stesse idee non in concessa questa for-
tuna, ed ío pure non vi sarei riuscito se Iddio
non mi avesse dato così eccellenti consiglieri e
servitori. » (Nel proferire quelPultima parola
additava colla mano al conte Bismark 11 quale
ringraziava con un inchino).
- Scrivono da Brema, in data del 15 alla

Gaggetta di Colonia, intorno alla visita del Re
al porto di Brema e hlla partenza della spedi-
zione al Polo artico:
Il convoglío giunse a un'ora alla stazione di

Geestemünd. Vennero presentati i capi delle au-
torità locali, e poco stante S. M. montò col
seguito nelle carrozze preparate per recarsi at-
traverso Bremerhaven, tutto addobbato a festa,
al vapore Deutschland che ancorava nel porto
nuovo. Colà ebbe luogo un asciolvere, ma senza
brindisi. Oltre il vapore Deutschland ce n'erano
nel porto due altri del Llyod, Berlin e Dansa.
Tutte le navi erano paresate. Quando il vapore
prese l'abbrivo, i marinai da tutte lepartí salu-
tarono il Re con un triplice arral B Be si recò
quindi a bordo del vapore Germania, destinato
per la spedizione al Polo artico, e accanto al
quale ancorava l'Bansa che prende parte alla
spedizione; erano pronts entrambi a partire.
11 Re si fece presentare gli uffiziali e i dotti che
psaliano parte alla spedizione; quindi in fatta la
rassegna di quattro marinai m vesti di in-

verno, che goa avevano quasi più figura d'uo-
mini. S. 3f. si intrattenne pure con gli altri no-
mini delle navi, ed ebbe per tutti una parola
cöydiale.

11 console Mosle fece un discorso all'equipag-
gio della spedizione. a Connazionali, egli disse,
il momento della partenza della seconda sped1•
zione germanica al Polo artico è giunto; e tutti
riguarderate come segno propizio ilsalpare sotto
gli occhi di S. 11 »

Alla partenza il Re strinse la mano una se-
conda volta al capitano Koldewas, e le due navi
salparono dall'ingresso del porto per uscire
dalla da. Il Re le segol fino sulla punta del
molo, arecchie dame di Brema avevano man·

dato a cissenna delle navi un mazzo di fiori, ac•
compagnato da versi da addio.
Il ritorno a Brema ebbe luogo alle quattro.

I i

NOTIZIE VARIE
Il Consiglio comunale di Firenze ha deliberato

la concessionedelle edicole per la vendita del gior•
nali. Leedicote, o chiosehi che si vogilano chiamare,
sono 27 daedaicarsi In altrettanti puntidi Farenze.
Elassuntore generale è 11slinor E. E. Oblieght.
- Ecoo 11 bollettino di ieri sulla salute del gene-

rale Cialdiol:
Pisa, 20 giugno (ore 10 ant )

Continus lentamente il miglioramento delle con•
dizioni dj salute del generale Cialdini. I.a notte fra
tranquilla. I fenomeni relativi alla ferita segni
ad essere pitt miti.
- Togliamo alla Lombardia i seguenti ragguagli

sulla visita fatta da B A. la Principessa Margherita
ad alenne scuole di Milano:
Ieri S. A. R la Principessa Margherits, seeompa•

gnata dalsindaco, comm. Belinzaghi, e dall'assossore
per SII studi signorMolinelli, recarasi a visitare la
scuota saperiore femmiolle, .Quivi era aceoisa dai
membri daba Commissione eistea degli studii,dalla
sígaora ispettrice, dal direttore e dai professori della
scuola. La Prmelpessa prese dettagliate nobzie dei
diversi ramid'inse6namento; esamínò í saggi didi.
segno e calligrafia, di lavoro, di ricamo e di cuello,
ed ebbe parole di lode cordiale per tutti.
Quindi un'allieva det terzo corso lesse parole di

ringraziamento, dettate da enore commosso e rico-
naanante. Un'altra del secondo corso espresse alla
Reale Principessa la preshlera che si degoasse ap-
porre ad un ritratto di lei che deve ornare la acaola,
la Sua firma; e una terza allieva del i" corso pre.
sentð un mazzo di fiori, che la Principessa accettava
con vivlasimi segni di complacenza.
Lasciata quessa scuola singolare in Italla e distinta

per gli splendidi risultati che dà, recarasi S. A. R.
alla scuola femminite sul corso Magenta, e in quella
maschile afidata a maestre in via Ansporto, dove
assistette a un saggio di canto,col Eslute tanto ap-
plauditodelmaestro Rovere, e per altimoalla sonols
femminile insggiore in via Rogabella, doveS. A. R.
si formó a na brevesaggiodi gionastica.
Non è facile Rdire conquanta mantuessadi parole,

di modi, con che atti afettoosi S. A. la Prlnoipessa
si trattenesse nelle scuole cogli allievi, nel quali dir-
rerà perenne la memoria di al lieta giornata.
Cipiacepoi accennare,eoine e nelleagnole e avanti

ad esse S. A R. ebbe danumerosi assembramenti le
dimostrazioni più vive di riferenza e di affetto.
- Serivono da Como :
L'oragano che inâeriva la mattina det 15 sulla

città di Como fece deptorare on grave infortunio in
quel collegio femminile di S. Chiara.
L'urto violento della tempesta schlantò uno del

inestrini della chiesa, gettandolo da una altessa di
25 metri sulle suore e le edueande ohe in quel uso-
mento erano raccolte in chiesa per le quotidiano
fatsioni religioso.
Una delle suore Seraina Colombo ne rimase si

gravemente ferita alla testa che si dispera di sal-
varla: delle educande tre furono maiconele, duealla
testa, una alla mano, ma per fortuna nonebbero a
soffrire lesioni mortali.

- La Gazzet¢a di Gewoes del 17 pubblieg il somma,
rio dell'adunanza tenuta da quella Società di letture
scientifiche la sera det 15 Corrente:
51signor Bayerio Del-Monte, areboologoromano,

imprese la iMystrasjoue dei primeipali fasti deus sto-
ria romana, col messo delle monete oonsolari.
Esordi cottindicarequaleersia primitiva moneta

dei Romani nel loro trafici, cioè metallo rosso non
14torato e come sotto il re Servio Tgilio al Iqetallo
rorso @ostituigsero quello Agarato, che come moneta
ebbe origine in tre diverse forme, rettangolare elo6,
elitti4a e rptpng .
Ricordh le disparate opinipni degli aatteht sørlfr

tori intorno all'inventorediquestamoneta igurata.
Dimostrò che questa primitiva moneta figurata in
brongo, naeque assolutamente in Italia, non sotto
ServioTullio, ing diverg gecoli prima di tguesto re,
presentando in appeggio di ciþ monete egrgspþa any
tichissimo, e da alts) populi dell'Italia media, lbpose
egg •hiaressa la natura, il valore, e la divisione del.
l'asse primitivo romáño, a le giduziopi che ebbe a
subire per ge y;syettezze in eartrovosstt'erartonella
Repubblica ah*epoca delle guerre pquiebe portato
dal paso originario di una libbra a quello di messa
oneia.
Rivendieb allitalia l'invenzione del conio piano ed

a cilindro, citando i molti lavori di orilloeria etrossa
esistenti in Roma nel Maseo Vaticano, invenzione
che ebbe luogo molti secoli prima di venire adottata
per la fabbricazione dell® 53eneta. Wominò i popoli
dell'Italia media, iquali segnando col proprio Bo-e
quelle loroprimitive monete, ci dimostrarono la re.
mota loro civiltà ed indipendensa,
Ricord6 t'epoca fu cui furono eoniste in lloma le

prime monete di argento, e4 il pereho i Romanile!-
lerp eftigiati in esse i Diosauri Castore e Poltues.
Prese ad essine le aisparqte opinioni sull'etimotpgla
delle parole peemis e moneta, eriticando a tale riguar-
do alegp) scrittert moderni che ne davano unameno
esatta.
Parlò in seguito dell'antichissima origine del
Trismeiri Afonetales, e del motivo per cui un numero
Brande di famiglie romaqq trovavansi ricordate nelle
monete della Repubblica; e non dimenticò di far
meinoria degli antlehi falsatori di monate, presen-
tando di queste un þuon nymero di esemplari.
Pose sott'occhio a guisa di un quadro i primeipali

fatti storici della romana Repubblies, le'immagina
degli erol risputi in quel taippo, le leggi. le onorii-
cense, le vittorie, i trioni ed altre cose importantis-
sime, che vedonsi eiligiate e scolpite in quelle pra-
ziose monete, presentandoné ana magnißea coffe-
zione di piti che 700 varietà.
La Ipatura della detta memoria del signor Del-

Monte, venne ascoltata con interesse grandissimo e
fa onorata di unanimiapplausi.
Si apri in seguito una conversazione au varie qui-

stloni ngmismatiche, alle quali presero parte i sf-
gnori Baffa, beste e liolla.
L'adunanza venne sciolta alle 10112, previoannua-

cio phe il prossimo inartedi la conferenzaavrà luogo
su di un argomento attinente alle solenze astrono•
miche.

I I

IL PRESIDENTEDEL CONSIGLIO SCOLASTICO
DELLA PROVINCIA DI PitINCIPATO ULTERIORE

Annunzia:
Che nel Convitto Nazionale annesso al Regio liceo

ginnasiale Colletta si renderanno vacanti peril pres-
simo anno scolastico due posti semigratuiti gover-
nativi, i quali saranno conferiti per esami dl con-
curso.

Peressere ammessi al concorso che avrà principio
il giorno 16 del venturo agosto, ogniosadidato dovrà
presentare per il 25 luglio ai rettore del Convitto a

f. Una istansa seristadi propria mano, con dichis-
razione della classe di;Ledio che frequent#petgorgo
de\\'anno;
2 In fede [*6ale de' nascita ,

3. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla po•
testà munlaipale, o da quelis dell'istituto da cal
pronene;
4. Un attestato antentico de'studi fatti;
5. Unitestato di aver sabato l'innesto vaccino, o

seRerto il vainole,Al essere sano e seerrod'Infermità
schlfose o stimate appiccatiectä;
6. Una dichiarazione dellaGiantamunielpate sulla

professione paterna, sul numero e sullaquahth delle
-persone che compongono la famigha, sulla somma
che is famiglia paga a titolo di eohtnbuzione,aceer-
tatamediante dichiarazione dell'agente delle tassi,
sul patrimonio che il padre, la inadre, lo atesso car.-
didato possiede.
L'esame di concoreo avviene per doppia prows,

eio6 scritta ed orale.
La prova scritta per gli alanni che compiono 11

oorso elementare consiste in un componimento ita-
llano e in an quesito di aritmetles.
Quello degli alunnt sekondari olassief, in un cola-

ponimento italiano, e in una versione del latino cor-
rispondente agli studi latti.
Quello degli allievi teónial in na compontmento

Italiano e in un qsesito di matematies, serbata la
medesima corriapondensa

' Per 11 Presidente
15 Regio Provenditore egli studi

RAGGIOLINI.
I I

EI.11enONI POI.ITIOHE
(Votazione di ballottaggio del 20 giugno)

Couegio di Badia. - Votanti 555. Eletto
il car. Bosi con voti 862.
Collegio di Pescarolo. - Votanti 818. E-

letto il dott. Pietro Ripari con voti 259.
I I

DIAllIO
In seguito al voto delle Cortes costituenti

che investi il maresciallo Serrano, duca della
Torre, delle funzioni di reggente di Spagna, il.
maresciallo Prim venne inparicato della for-
mazione di un nuovo Ministero.

11 giorno 16 il nuovo Ministero era gia co-
stituito ed il maresciallo Prim ne diede l'an-
nunzio alle Cortes. Titolari dei vari portafogli
sono i signori: Prim alla Presidenza ed alla
Guerra, Silvela agli Esteri, IIerrera alla Giu-
stizia, Topete alla Marina, Figuerola alle Fi-

nanze, Sagasta all'Interno e Zorilla al Fo-
mento.

Gonforme alle prescrizioni del potere ese-

cutivo, l'autorità militare spagnuola nelle

provincie fa prestare alle truppe ilgioramento
a di rispettare e difendere fedelmente la co-
stituzione della monarchia spagnuola decre-
tata e sancita dalle Cortes.» A Aladrid il Con-
siglio di Stato si è riunito in seduta straor-
dinaria e pubblica per la prestazione del giu-
ramento di fedeltà al nuovo patto fondatpen-
tale,

S. M. la regina Vittoria ha incaricato lord
Alfredo Paget di recarsi ad incontrare S. L
il vicera d'Egitto che si aspetta a Douvres do-
mani 29. Durante il dilui soggiorno in Inghil-
terra il vicerè abiterà il palazzo di Backin-
gham, Il 2(i sara passata in suo onore una ri,
vista militare a Windsor.

Sabato passato alla Camera dei Comuni ¡q-
glesi, il signor Stevelli chiese che si nomi-
nasse una speciale Commissioniperchèle si
aflidasse l'incarico di'esaminare gli effetti del
trattato commerciale collaFrancia. L'Oratore
espresse l'avviso che il trattato me4esimo sia
altamente nocivo alle industrie inglesi e spe-
cialmente alle industrie seriche della Gra
Bietagna. 11 sigadr Bright contestô questa ny
sergione e la Camera ylgettð la mozlone Sta-
velli con 155 voti contro 109,
I fogli parigini annunziano che oggi l'Im-

peratore dei Francesi sarebbe partito pel
campo di Chalons. Di ritorno dal campo, S.lif,
sserebbe la sua temporanea residenza aSaint-
Cloud.
La mozione presentata il l'l alla Camera dei

rappresentanti del Belgio, in ordine al pro-
getto di legge per l'abolizione dell'arresto
personale, venne adottata il giorno suceessivo
dalla Camera medesima con 50 voti contro
$8 e 8 astensioni.

Una sola modificazione il fu introdotta
dalla Commissione che la esamino. Da que-
sta modificazione risulta che, se la proposta
verrà ratificata dal Senato, Vesercizio dell'ar-
resto personale verd sospeso fino al iemarzo
18'/0, tranne contro i testimoni contumaci.
L'assemblea ha poi deliberato di rin-

viare alla ventura sessione la continuazione
dell'esame degli articoli del progetto di legge
sulla milizia.

! !

Un telegramma indata della Sýí:zia, spedito
ieri sera dal conte de Viry, capo di stato
maggiore di S. A. R il Duca d'Aosta, annun-
ciava a S. E. il Ministro della R. Casa che
S. A. R. la Duchessa Maria trovavasi grave-
mente ammalata. La miliare erasi manife-
stata,
Un secondo telegramma in data di stamane

aggiungeva che la notte scorsa era stata in-
sonne e tormentata dal delirio.

S. M. il Re incaricô S. E. il marcheseGual-
terio di recarsi alla Spezia mentre S. A. R. il
Principe di Piemonte, partito da Milano, por-
tavasi egualmente a far visita all'Augusta in-
ferma.
Alle ore nove di stamane S A. R. il Prin-

cipe Umberto giungeva alla stazione
restge, di passaggio »N- "' ·

8. En . -... Volta della Spezia.
... a marchese Gualterlo entrava nel con-

voglio col Principe unitamente al professore

Zanetti, da lui fatto chiamare d'ordine di
S. M. e proseguivano immediatamente verso
la Spezia.
Pubblicheremo man mano che ci giunge-

ranno le notizie sull'andamento della ma-

lattia di S. A R.

II Alinistro dell'Interno ha diramato ai pre-
fetti del Regno il telegramma seguente:
Ieri sera (20) nelle città di Milano, Torino,

Napoli, flergarno,Reggio (Emilia) vi furono di-
mostrazions in proporziom minime ; popola-
rione in nessun luogo vi prese parte; a Afstano,
pubblicostancodisperse egli stesso dimostranti,
ed al primo presentarsi pattuglia carabinieri
venne applaudita. Nelle altre citta ordine
perfetto; dappertutto le autorita agirono con

prontezza ed energia; assembramenti furono
dovunque fromediatarnente sciolti; in nessun

luogo la truppa dovette far uso delle armi.
Grida assembrati furono come al solito: Viva
Lobbia, viva la repu66tica; anche la qualilå
persone infima classe popolazione che pren-
dono parte questi fatti, e che non possono
avere concetti proprii politici, mostra che sono
preparati e condotti da occulti agenti; e
quindi urgente è il dovere delle autoritå tutte
di raddoppiare vigilanza e continuare azione

energica.
! !

La stampa della opposizione non cessa di
divulgarenotizie inesatte ed asserzionigratuite
per afflevolire l'autoritå del Governo e scre-
ditarlo in faccia alle popolazioni. Principale
argomentosono naturalmente le cose finanzia-
rie, e a proposito diquestesicerca d'insinuare
che ritirando le Convenzioni stipulate colla
Banca Naz. e colla Societå dei Beni Demaniali
abbia inteso il Governo di abbandonare il
piano finanziario svolto dal 3Iinistro delle Fi-
nanze nelle tornate della Camera dei deputati
del 20 e del 21 aprile decorso.
Interessa altamente che la pubblica opi-

nione non si lasci fuorviare in argomenti di
cosi vitale importanza. È percið che noi cre-
diamo opportuno ristabilire la verita dei
fatti e definire le vere intenzioni del Governo.
Nel concetto del Governo il piano finanzia-

rio non è alterato. Le Convenzioni provvede-
vano a fornire alla Finanza 400 milioni collo
scopo di far fronte ai primi disavanzi, di di-
minuire il debito verso la Banca, di mante-
nere oosi la depressione degli aggi e con-
durci alla soppressione del corso forzoso.
Questi resultati non saranno compromessi

dal ritiro delle leggi. -- Le Convenzioni sa-
ranno riformate in modo da evitare alcune
delle obbiezioni sollevate nel Comitato, e da
raccogliere maggior numero di consensi; e

saranno ripresentate alla nuova sessione: ma
lo scopo finale che il Govérno si proponeva e
che non ha mai perduto di vista sara il me-
desimo. La soppressione del corso foczoso e
l'avviamento all'equilibrio del bilancio.
Per raggiungere ques!4 meta if Governo

del Re nog si lasciërà fermare da nessun
ostacolo. Sicuro dell' appoggio del paese e
della maggioranza del Parlamento, esso sapri
impedire che con meni violenti o faziosi si
tenti di attraversargli la via, e l'Italia mo-
strerà che se ha saputoconquistare la liberth,
l'indipendenza, e l'unita, saprå altresi con-
servare tali acquisti costituendo fortemente i
stioi ordinamenti interni, promuovendo la
pubblica prosperità, ed equilibrando le sue
finanze,

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Livorno, 20.
Oggi ebbe luogo un comiziopopolareal teatro

Goldoni per protestare contro l'indirizzo pub-
blicato da Crenneville nei giornali austriaci.
Parlarono Guerrazzi, Demonteled altri. Delibe-
rossi di redigereun memorandum documentante
le sevisie di Crenneville.1nviossi un telegramma
al deputato Lobbia esprimendogli le simpatie
dei Livornesi. Il teatro era atollatissimo. Or-
dine perfetto.

Vienna, 20.
La Presseconferma che il principe Cuza, il

quale abitava nei dintorni di Vienna, sia partito
improvvisamente. Credesi ch'egli siasi diretto
verso il basso Danubio.

Ifadrid, 20.
L'Imparcial dice che harvi una grande efer-

vescenza a Cadios in seguito all'arresto del pre-
sidente del club repubblicano, il quale ha par-
lato in modo ofensivo del reggente.

Milano, 20 (notte).
La giornata fu tranquillissima. Questa sera

verso le ore 9 1¡2 si sono formati dei piccoli
assembramenti sullapiazzadelDuomo,ma senza
conseguenze. Alle ore 11 112 la tranquillità era
perfettissima.

Brest, 20.
L'immersione del cordone transatlantico fu,

compiutacon grandesolennità.Riuscìbenissimo.
11 Great Eastern partirà lunedì contianando
l'immersione del cordone.

Confini Romani, 21.
Non essendo riusciti gli sforzi che la Congre-

gazione della Rianrrezione avrebbe fatti, d'ac.
cordo colla diplomazia russa, onde ottenere un
accordo tra laSanta Sede e il Gabinetto di Pie.
.troburgo, il S. Padre, dicesi, pronanzierà il 25
corrente un'allocazione contro le persecuzioni
del Governo russo i2 Polonia.

V îlO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 20 giugno 1869, ore l pom.

Il Mediterraneo ð stato agitato pei venti di
.sud-ovest e nord-ovest, Temporalea aloncalieri.Il barometro è sceso dit mm in Sicilia; la pres,sione è sotto alla media di 5 mm. Oggi domina
il vento di nord-ovest, e qui il barometrq à sta-
zionario.
Èprobabile buon tempo.
OSSERVAZIONI TEOROLOGICHE

fatte est 5. Museodi% «Sierie naturale di Fireare
Eei giorno 20 giugno 1869.

OBE

Barometro a metrl
,

9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a n a m
sero . . . . . . . . 751, O 750, 5 757,O

Termometro eenti-
grado....... 21,5 25,0 i6,0

Umslitarelativa
.. 60.0 50.0 65,0

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno
e nuvoli e novoli e onvoli

y i direzione . . O 80 O
\ forma . . . . quasi for. quasi for. quasi for.

Temperatura =•·-ma . . . . . . . . + 25,0
Temperatura minima. . . . . . . . . 4 m

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
rione dell'opera: Epeld. - Ballo: Reõeces.'

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La
tica Compagnia Dondini e Soci rappresenta:Giorgso Gandi.

BARBERIS FRANCEBOO, gerenl¢.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COWBCIO (Bremse, 21;iugno 1869)
, gg I connarr rum coma. ma raossmoVALORI sa

(LBLE LB

Bendita italiana 5 D¡O . . . . god. I n. 1870 > > 56 35 56 30 e , ,Renasta itauanaaDio . . . . . . > I e18es » . , , , , gy y
.
Nas. tutto µgato 6 000 lib. I 1868 * • 79 60 19 50 . , ,

.
eui bent eoales.40¡O s e » » a e a 84 15As. eoint. Tab. (carta) . . • 500 > • 638 431 a .Obb.60¡ aTak 1868 Titoli

e in earta a l .1869 500 s a a • a a 4525 0 . . . . •1 1868 84o .
.
del Tesoro 1849i p. 10 > 480 • s a a aAzioni della Banca Nas. enna a I gena. 1869 1000 > a .DetteBanas Nas. Begno d'Italia a 1 gaan, 1869 1000 m a .Casen di soonto Toscana in sott. > 250 > a aBancadiCrelito italiano .

. . .
a ð00 a a ,Asioni del Credito Nobil. ital. »

Obbl. Tabacco 5 .
. . . . . . a i a e a aAzzoni deue M.

.
Romano. . • « • a a a

Obbl. 8 010 delle 88. FF. Bom. • 500 m a
*

AsionideBeant.SS.FF.Livor.•11uglio1863 440 a
a a a a ,

Obblig. 8 0 0 deHe suddette CD > 14 500 . • • 220

0 b em 5 a. 1
1aprile1888 500 m o a a a ,

enon comp. . » 505 a 1 a • • a e a
O serrepico.....» 505 e a e a

tiS. FF. sitorio Emanuste a id. 500 a a a .Imprestito comunale 5 010 • .
.
> 500 a a a aDetto in sottoscrizione.

. . . . . » 500 a a
Detto liberate . . . .

. . . . . . a 500 *
Im restito «munale di Napoli a 150 m a

Imprestito Nazion. Piccoli pezzi a a a
Nuovo im r. della città di Firense inoro laprile 250 > = • a e a iggObbl. ie del Monte dei Paschi 5Ot0 .

. .
500 m a a a a e 575

CAMBI L U GAMBI L B oaxat I,

. . 80\ Amburgo . . . . 90 Napo eenid'oro. . . 20 89 20 86

PREZZI FATTI
5 Oro E6 30 - 32 */, Ene corr. - Inspr. nas. 79 50, 55, 60 50e corr.- 15. SS. FF. Merid. 308, 307 ff,âne corr.

Per il ändaco: A. NORTERA.



GAZZßTTA //FFICIALE DEL REGil'0 D'ITALIA - N. 187 - Lunedi 21 Giugno 1889

RKinistero delP Interno

DIREZIONE SUPERIORE DELLE CARCERI

Agriso «f'asta.
Riusciti deserti gl'ineanti simultanei tenutisi addi 3 sea.futo maggio negh

offici delle prefetture di Pirenze, Sassari, Torino e Genova per lo

APPALTO
della provvista dei serramenti in legno, con le rafattre ferramenta, occorrenti
pal nuovo careere cellulare giudiziario di Sassari, al peritato prezzo di lire
61,199 60, si addiverrà ad un novello incanto pubblico per l'appalto medestmo
nell'uflicio della prefettura di Firenze, alleore 12 meridiano di lunedi 5 de!
¡lrossimo venturo mese di luglio, col metodo delle candele, e con le avver-
tðnze seguenti:
Le offerte di ribasso al suddesignato prezzo di perizia non potranno essere

minori dell'uno per cento.
leoncorrenti, per essere ammessi a far partito dovranno presentare un

certificato d'idoneità rilasciato da un ispettore del genio civile governativo,
in data non anteriore di sei mesi, e fare un deposito interinale di lire 5000 in
numerario od in biglietti della Banca Nazionale o in eartelle al portatore sul
Debito pubblico dello Stäto valutate al corso effettfro di borsa.
In caso di primodeliberamento, il termine utile per presentare oferte di

ribasso non inferiorial ventesimo del prezzo di aggiudicazione à stabilito in
giorni quindici, i quali perciò scaderannoalmezzodi dimartedi 20 luglio stesso.
Avverandosi talloferte dimiglioria, siprocederà all'altro deinitivo locanto,

col metodo parimente delle candele, dopo quindici altri giorni, ossia alle ore
12 meridiane di mercoledi 4 agosto prossimo venturo.
Nel termine di dieel giorni dopo il deliberamento delioitivo dovrà 11 delibe-

ratarig stipulare il relatiró contratto e prestare contemporaneamente la can-
zipnedi L. 10,003 con deposito in numerario o in biglietti della Banca Nazio-
nate od in cartelle al portatore sul debito pubblico dello Stato valutate al
corso efettivo di borsa.
Non pzasentandosia stipulare entro il prescritto termine 11 contratto con

guarentigia, il deliberatario incorrerà di pieno diritto nella perdita del depo-
sito interinale, e pelgisarcimento d'ogni danno, interesse e spesa.
IÀppaltoiarå villoolato altosservansa del capitolato d'oneriT gennaio i861

e suoiarboolfiddizÏonill 29 novembre 1868 e 29 marzo 1869 che insieme al

relatividisegni rimirrahtlo visibilt presso la prefettura di Firenze in tutte le
erad'uficio, ed anoba presso le prefetture di Sassari, Torino e Genova.
La provvista appaltata dovrà essere fatta entro il termine di cÌnque mesi

dalladata det relativo verbale di consegna al deliberatarlo, sotto ýena di una
muita di L. 500 Ser ogni mese di ritardo.
U pagamento do!!a provvistasi farå in rate d111re i2,000 oissaana sotto de•

dualonedel ribasso d'asta, e diuna ritenuta del retitesimo. Tale ritenuta e
Peltima rata a saldo non saranno pagate che sei mesi dopo la inale 00llauda-
zione dei lavori debitainente sanzionatadal Mitiistero.
Lo spese tutte41aeanti, contratto e copie, carta bollata, diritti di segrete-
riaa registrazione, saranno a carico del deliberatario.

Firenze, 1115 glingno 1869.
Per detto 3finistero

Il Dirstfore capo deMa Divisions VIII
1418 GOTTA.

Hunicipio di Spoleto
NOTIFICAZIONE.
La Gianta Municipale:

Adestramentealla deliberazione adottata dal pubblico Consiglio nella gene-
rale adunanza del 24 maggio ora scaduto dichiara aperto il concorso per due
inse uti, l'uno dellaPe l'altro della 3' classe in questo ginnaslocomunale
pate ato.

Al rlmo à assegnato l'anano supendio di L. 1,800.
Al secondo di L. 1,400.
Gli aspiranti dovranno invlare francadi tassapostale alsindacosottóscritto

non più tardi del 30 luglio prossidte la loro doissada in earta di bollo corre-
data dei segagnti doenntenti e títbil:

f * Fede di nascitte di cittadinanza jtaliana.
2•Statodi famiglia couadichiarazione del numero del Egli, ove B eoncor-

rente sia immogitato.
3* Certiðcato comprofante il godimento di tutti i dirittf dirfff.
4• Áttestato gli aan djstintamoralità rCasciato afòfma del ¶ 330 della legge

13 abrenißre 1859 dal sindaco dellmogo ove l'aspirante ha il domicilio. Nel

esso non abiti in quello da oltre un biennio, dovrà unire simile attestazione
rilasätala indhe dál niubici§1o in cui tenne precedentemente ferma diksora.
5* Fidina Otidhihile.
6' Fede medias eon egi sidichiari che il concorrente non abbia ateuna In-

fergtA od imperfezione Asica che lo renda meno atto a11%dempimerito del
dordri di inaastio.
1•¾3eilmënto cimŠrètante l'égito della leva qualora vi sta andato soggetto.

TITOLI.

8• Aleuno d.et titoli legali richiesti dal § 206 della legge 13 novetnbre 1859

per 15mmlisÏone ad neod.
9• Attestato dina cob meBER effeltiva della lingua greca.
10• Certificati comprovanti il lodevole esercizio almeno per un anno di un

pubblien insegnamento in materie di letteratura.
*

g j• Quel complesso di doenmenti e testimoniali che meglio valga a far co-

nosaare lo issoläta e relativo valore degli aspiranti tanto
nella conoscenza

delle materte del respettivo insegnamento, quanto nell'attitudine pratica
ad

Ìnsegnare.
I documenti indicatisotto i numeri 2, 3, 4, 5, dovrgano essere in data po-

teriore a quella del presente avviso.
Es.bendosi te copie dei titolf, queste dovranno essere legalizzate, e gli eletti

ria di esser messi all'esereizio del loro magistero dovranno
esibire nella se-

gretería comunile 611 ori61aali ¡iár farne il debito confronto, e trövandosi

diffor'mità si riterrà nulla la nomina.
Le elezioni saranno fatte per un triennio, ma 11 Consiglio si riserba di eon-
fermarle dopo 11 primo anno di esercizio.
Gli eletti dovranno entro dieci giorni dalla partecipazione oficiale della

nomina dichiaraie se raccettano, e nel caso affermativo dovranno trovarsi al

to a disposizionedel munteipio non oltre 11 25 ottobre, sotto pena di es-

derdíabiarati dimissionarf.
Spoteto, dalla residenza munielpale, questo di 11 giugno

1869.
La Giunta Municipale

•T. BENEDETTI, sindaco.
V.ZACCHEl TRAYAGLINI
TOMMASO PflOFILI anessori.
POMPEO DI CAMPELLO

F. Fn.IPPOm, afgret espo.

STRADA FERRATA DA STag¾ A PIAmzA

In seguito a deliberëione delConsiglio di amministrazione, i sig>ri azio-
nisti sono convocati in assemblea generale pel giorno 28 giugno corre:*,

alle ore tre pomeridiane, nell'ufficio della Societå inTorino, via d'Angennes,
n. 22, per deliberare:
j•Sul resoconto dell'esercizio 1868.
2• Sulla proppsta falta dalla Società delle Ferrovie delfAlta Italia di as-
Åmere il pagamento delle contribuzioni poste a carico di questa Società.
Saranno ammessi alla adunansa tutti i possessori di 5 o più azionial por-

tatore, i quali a tätto il 24 giugno avranno depositati
i loro titoli alla cassa

della Sdeletà. I ssessori di titoli nominativi potranno intervenire alla as-

sembles presen n¢o pprsonalmente i loro titoll all'ufficiodell'assembles me-
desima. {art. 27 glistatuti sociali).

Torino, 1° glußno iB69.
Il Segretario delfAmministrazione

gig C. MASI.

STRADA FEKRITA DA TORINO A CUNEO E SALUZZ0

Per deliberazione del Colisiglio d'amministrazione i signori azionisti sono
convocati in assemblea generale pel giorno 28 giugno corrente, alle ore 4

pomeridiane, nel loeale della Società della Ferrovia di Stradella-Piacenza,
sia del Teatro d'Angennes in Torino, per deliberare:
t• Sul resoconto dell'esereizio fß68.

.2· Sulla proposta fattà dalla Società delle Ferrovie delPAtta Italia di as.
sygere il pagamento delle contribuzioni poste a carico di questa Società.

Gli g ionisti che desiderino di mtervenirvi dovranno depositare i loro titoli
allÈCES$ dellaktetå delta Ferrovia di Stradella almeno 10 giorni prima
dell'assembien, a termini degli articoli 16 e 19 degli statuti sociali.

Torino, f° Ziègno 1869.
Ti ßegretario delfAmministrazione

1820 C. M&SI.

STRADE FERRATE ROMARE
d mi e

a n y

Si prevengono isignori interessati che, perdurando le condizioni nelle qu.H
resionaledi Firenzedel t' giugno 1869

n

la Società trovavasi ll di ti dicembre 1867, 0106 allorchè furono stabilite le alPudienzadel tribunalemedesimodel Alla quale dereaversi relazione, non
norme per 11pagamentodegli interessi e delle ammortizzarloni sendenti il 2 ,Slio prossimo, a ore ti antimeri- tan¾ g gli avari livellari, q auto

gennaio 1868, in ordine alfart. 26 della Convenzione del 22 glagno 1864, aP" Ad 1stanza dei signoridott Pasqua- m ri razion
provata con legge del 14 maggio 1865, sono stati press i necessari accordi col i le Gattesebi, avente la patria potestà turadi alenne particellecatastati cheR. Governo, garante per il pagamento degli interessi e del capitale di al. I della propria figlia Maria, erede me- occorre in consernenza dellaproposta
enni Titoli delle antiche Società, afinchèsi esega nel modo in allora pra. dista dell avvocato materno divisione e suddivisione di lotto, ma i
ticato anche il pagamento degli in(eressi scadenti G i• luglio p. e , perciò: ABenai Adable eyedova Beni

kni sono vendati a corpo e non a mi-

I. A incominciare dal primo laglio suddetto il R Tesoro continuerà a pa- tutti possidenti domiciliati elettiva,
sura.

gare nel merectedi di ogni settimans gli interessi e le ammerfiaraximi sea- mente in Firense resso il dottor 616- L'aggiudicatarlo del settimo lotto,
dute dal 2pennaio 1868 al t* marzo 1869 inclusive, pagherå in tutti glial- seppeltelli,danaisonorappresentati,

o eil prezzo d aggiudi on do-

tri giorni, meno i festivi, gli interessi scadenti 11 j•luglio p. T. sugli appresso ed to eseenzione della sentensa del detra u al prezzo
n are già

Titoli della Società delle Ferrovie Romane: rÛbt &'22 apce 1869, A) Al rappresentanteilsempliceBe-
t* N. 79,645 Asloni della già Sociera delle Ferrègie Livomasi, emesse il l' det in Girolamo Razzo in 1 3

9 neizio di S Franeesco Saverlo nel-

tuglio 1860, portanti ciasonna l'infiresse semestraledi L. 10 50; prossimo passato saràaperto l'incanto
l'orator 8 ie Sieve 11canone

2' N. '20,551 Obbligazioni di serie,A della Società suddetta, emesse in aprile s 11 Inikaseritti beni di proprietà del ny ti quattro es e ti d e
18ô0, portanti ciascunall'interesse semestrale di L 7 50; a inato Bazzolini.

ra. facenti oggi rte dei poderi Ue-
3• N. 7,015 Obbligazioni di serie B della medesima Società emesse il to Primo iotto. Un casamento posto in cellare, Canneto, Capicondoli e Rodi-

gen7nafo 1860, portanti ciascuna Plateresse semestrale di 11- e rit tti lo
,
enel

4* N. 69,l62 Obbligas ni di serie C della Šocietà suddetta, emesse il 15 Second o S
res taivaUmente ndleatem dere

novemb e 1861, portanti ciasonna l'interesse semestrale di
A M

te i Bane io

5° N. 98,803 Obbligazioni di serie D della detta Società, emesse il i• mag. Terzo lotto. Stablie con orto shila M. e Tommano o nel tesa
stradaBolognese, popolo di 8 Stefano di S. Piero a dolcanonnannuo

gio 1862, portanti ciascuna l'interesse semestrale di lire 7 5û; a Carnetole, comune di S. Piero a di lire 335 16, a semestre gra-
6* N. 128,441 Obbilsazioni di serie D einesse daua Socistå stessa in gen-

'
d ik tu y e v p enti dir ra c

nato 1864, portanti clasenna l'interesse semestrale di lira 7 50;
stimato lire 53M 83• ferro, Canneto e Ucce e, desdtti

7° N. 11,717 Obbligazioni di serie A della SIA Società della Strada Ferrata or a es eStabile d gi e iemo i la

Centrale Toscana, emesse con data 16 febbraio 1863, portanti Spugnole, comune 8. Pieroa Siere. respettivamente assegnate dalla peri-
ciascuna l'interesse semestrale di L. 12 50. Inogo detto B Trebbio, segnato di na" Ela Maremmi.

8° N. 33,927 Obbligazioni di serie B della SociatA suddetta, emesse condata meri 8
,h

nditadi lire 69 319 Arnto riguardo dal giorno in cui
16 febbraio 1863, portanti ciasenna l'interesse semestrale di sarà resadelinitiva la vendita, il libe-
lire 12 50 Quinto Iotto. i. Podere delle Cagedi ratario dovrà procedere alla ratiEER-

9° Saradno partmente pagati dal Tesoro dello Stato i frutti al i* semestre
o Mar a · zione de,lle rendi e accolte,

del 1869 di N. 35,923 Obbligazioni di serie C della Sacietà ponibile di fire 472 87, con tino da e I det stinie morta e di
suddetta, emesse con data 16 febbraio 1803, portanti clasenoa Tino della capacità di litri 1170, sti- parte domenicale, soprassaoli dei bo-
Vinteres sesemestrale di L. 12 50. mato I.. 16,286 95 sebi cedui ed alberi di alto fusto che

II. Le operazioni preliminari, cioè: contasione, verigea, registrazione, ece.,
2. Podere delle Case di Sopra, posto ricorrano suite ripe del torrente Car-

relative al pagamento del Cu oni dei Titoli della già Soetetà delle Strade
come il precedente, e in plecola arte ra, nonchè dei vasi vinari (esclusi t

Ferrate Livornesi, si effettueranno a questa DÏrdzione generate,Piarsa vee• Šnx d
t e m re eram

chia 8. Biaria Novella, N. 1,nel giorni di martedt, mercoledi, glowedi e sabato di e in Bostodi lire 12 3ô, con tino da 11- paratamente co-e di ragione.
ogni settimana dalle ora 10 antimeridiane elle 3 pomeridiana, purchè son infie. tri f 367, stimato fire.if.203 20. Totale Oltre il prezzo i liberatarli dovran-
ramente festivi e son codesti nel 10 e 25 di ciapeum mese. 12ÛWazo i stimadi questo totto, 11

no pure pagare del proprio le spese
Ill. I mandati di pagainento, che dal Capo delorristo de'Titoli verranno gesto totto. i. Stabue per uso pa- d'inoanti, trascrizione, registrar.io-
rilasciati sulla Tesoreria Centrale del Regno in Firense, viaCavour,N. 63, ea- drobalele di amministrazione della te- pa, ecc., in rata proporzionale dei

ranno al portatore e vistati da un Delegato goesraative, íl quale neh'abieresse anta diTagliaferrosalla strada nazio- respettivi prezzi di aggiudicazione, e
del Governo stesso av¾ assistito a tutte tedet;a preliminari operazioni. nale da Firenze a Bologna, comune di

con n raLdel p zzo agheran

IV. Il pagamento degli interessi sul Titoli dèlla g!A Società della l*errovia 8 Piero aßieve, stimato lire 4784 70 mte al dott. Giuese Belli
spese

Centrais Toscana continuerà ad esser fatto klalle Te rerie Provhidiali di Fi- 2. A ro stabile inarcato dei numeri tore dei creditori ispta ti. , proonra-

renze, Torino, Genova, Milano, Livorno e Siena. .

comu
, , oa Ogni olferente prima delPincanto

V. La Società delle Strade Ferrate Romane ayendo diritto di rivalersi re 3835 60. dovrà depositare 11 5 per Ot0 In ragio-
verso i portatori de'Titoli antedetti delle divem tasse impostale relative 3. Un tenimentodi terre lavorate a

nedel rezzo del fotto o del fotti di

al f* semestère del 1869, all'atto del pagamento siírà faifa faýpressopiele. o I mm t one lla te¯
ro al sp d' o ce

Per oral Capote di C rtelle di i r es ndl 4 se t

Azioni AiŠ'n °aîc 4. Altro tenimento di terra semina-
nominale.

I t rarevinceanale tiva,prativaebosestanquereiolicedni. Avvertesi che collasuindleatasen-
4 Fenwie lasma¡ rescaan 5. Altro tent-ento sul lato destro tenza del 22 a ile 1889 è stato dichia-

Per tassa prinalpale sulla Ø•le'r" del 'fbrrente Carsa, stimati i sopra. ratoaperto il udizio di araduazione

mobile, più il 4 *l. sulla medesima in scritti tenimen;I di terra L. 19.216 40. sul presso da i con Tadelegazio-
rimborsodi spese di distribuzionee 6,Terrelavoratedauncainporaiolo, ne del giudlee Anglolo Barri per la
riseossione. . . . . . . . . . . . . . L. 0. 90 0. 69 f. 14 Wilunità di S. Piero a Sieve, peste istruzione, e con ordine si creditori

sul lato dosttodel tietto torrente sti. inseritti di depgsitare nella cancell¢-
Per sovraimposte comathall p þro° mate lire 1890 68.

' ria le loro domande di collocazione
vincia11, più 11 4 *l. sulle medesime * 0. 20 0. Ii 0. 24 7. Poderedetto diBriano, polo di motivate,ed i documentigiustifloativi,

Per tassa di cirodissione stil titoli a 0. If 0. 09 0. f 4 an ato ne e
e r i trenta dalla notiacazione

c6n basa colonica e tino della capacità Tirenze, 19 giugno 18 9.
In tutto L. f. 27 0. 92 f. 52 dl litri 2735, con rendita imponiblie di Dott. GIUSEPPE IlELM.

fire 2741 49 in comtinità di S. Piero a
Ecosi saranno e tiivamentapagate di lire 17 16 in comunità di 80ert d'aieziëRG

par ogni espone, at netto dette sud- imato ure 19,963 75. Estratto dai registri di educelleria
dette tasse . . . . . . . . . . . . . .

» 9. 23 4. '58 10. $8
'

ere di Pinsiverti nel popolo della Corte di appello di Napoli
di B. Clemente sNa Bdamain son casa In mome 'd! Sua Biaestà Vittorio

Firenze, 21 glagno 1869.
,
acon tio ella es Emanuele II per grasia di Dio e per

Il þirettore Generale bige la comunità di B Ple o a Sie e,di volontì della nazione Re d'Italia.

1548 G. DEM A RT I N 0. fire datastall 2f0 22 in comenttà di La prima sezione eliiledella Corte
Ts¢la di tire 366 81, atimato 11- di appello di Napoli ha resa laseguen-

su posstede 11 à re9. oe delle, comunsure, posto gi
berazione in timera di Con-

A BASE 3) SUG DI IG LATTEGA 1miBÎ & B Î Î0 UnVBÎÎU RÊØ ÎlpÎÙ 00! POpolo medesun comano di Va- Sulla dotnandadi adosjone avanzata
pe i ,è com e

er contbicersid e te equalË, e a dore
od con i i. daieoningi Vincenzo Aldieried Angela

persistente,ehe aralungotempoechetidoso r confruitoalcèno ret064 stimato Iret!3313 MariaNapoletanoinpersonadelproiet-

la dA a t rre aLa I, um el 45 - D
. n i -

i re de to ci ou ;
Giuseppe lillra-

Britanulea - Bergamo, signor Terni. 3894 con tino del tenuta di litri 3190, con belli, senatore del Regno, primo pre-
renditadilfrecatastall 248 85 stimato sidentedellaCortedisppellodlNapoli;

ATTISO. 1619 delRe presso il tribunale civile ecor lire 21,929 88,tmoortare totaládelain. Vistaladeliberazionedi questa Cor-
Fino dal dì 18 giugno 1869 fusciere rezionale, af6ggendo altra copia alla go!! presti lire 93.967 71. te del di 31 marsoultimo,con la quale

SettimioMori addetto al secondo man. porta esterna della st'de didetta pre- Io m; asa di offerenti sul P Tenne disposto di assumeral da noi le
damentodi Farenze, a seguito di una tura del 2* myndamento di Pirense ai loformazioni;

ingiunzione al pagamento di tassade. termini delfart, 141 del vigente Co¯ mi diviál not seguenti lotti: Visto Fufizio del presidente del tri-
cimo di guerra e penali dovute altur. dice di procedars ofrile 11 primo letto go renderA i bent bunale afvile e correzionale di Santa

fizio del Registro per successione e Dal R. ufisio del Registro per le deacritti ai num. f 3, 4, 5, 6, per Maria Capua Vetere del 23 corrente

manimorte in Firenze sopra feredità
tasse di successioni e manomorta. 11 totale di lire 29,22 88. I quattro mese di aprile contenente dette infor-

del fu Girolamo Udine, morto a Rova. Firenze, 11 19 giugno Ì869, poderl (IBriano,Pinziberti, Dello Co• mazioni;
redo nelTirolo il 5 marzo 1865, dat di 11 ricevitore ell F mr6i ve Ordiniamo di comunidarsi gli atti al
lui fratello ed erede intestato Giov. G. Noam•

me sopra assegastoË perito. Pubblico Ministero, e restadelegato il
Battista Udine d'ignoto domicilio, re- Settimo lotto. i.Stabile in comunia consigliere signor Santamaria per far.
sidenza a dimora, notilicats al mede- - Ayylgg, diß.Piero a Sieve destinato in parte ne rapporto alla Corte In Camera di
simo Eno dal 30 maggio 1889 dall'n- I?avvocato Luigi Romanelli, possi- ad uso di loca¾ ed in parte ad aso consi6lio nella udienza del dl 5 det.

seiere Giuseppe Campetti mediante dente domióiliato af Borgo San Lo- di Azienda e per usocolonicodel Pu- l'entrante mese di imaggio, inteso il
conseSnadi copia al procuratore del renzo, come proprietariodel podere

e e a Pubblico Ministem,.
Re presso 11 tribunale amie e corre- denominato di Montassi, posto nel po- padronaledescritto nelsestolotto,con Napoli, 27 april 869,
sionale di Firenze, ed aflissione di al- polo di Santa Maria a Olmi, comu. rendita imponibile di lire 188 07, sti, Mirabelli.

tra copia alla porta esterna del trib¤- nità e proturadi Borgo San Lorinso, mato lire 3705 23, Sulla domandadi adesione avanzata
aale medesimo ai termini den'art. 141 lavorato dalla famiglia colónianNotini,

2. Podere della Cascias, pogoiq di dai coningi Tineenso Afdferi del co-
del vigente Codice di proceduracivile deduce a pubblica notista ebe Fran-

Nicco a agad a
co 184 mune di Basso,iigliodeifurono Michel-

e.1 inserta per santo nella Gazzena cesco Nutini, attgale capo di casa di trip con rendita im nibile di li- angelo e Rosa lhgga ed Angela Maria

U[gefale del Repoo del 31 maggio 18ô9, detta famigila, e con esso tutti= gli re 92 stimato lire 2 9 38. Napoletano igha del furono Fran-

o. 147, ha pignorato nelle mani del altri itidividui della stessa famiglia 3. Te di TaLiiaferro nello stesso cescantonio ed Anna Piccirfilo, domi-

sinoriDari einar o

actinadel lonie niun e 1 nò
a

n nie to i r tt Pa a ic mzaa toel

lire seimila quattrocento sessantotto stare e tendere bestÏL4di qualsiasi se letto con tino della tenuta di
marco numero 1846, domielliato con

dovuto a Gior. Batt. Udina emergente specie per uso della cáldbla predetta. ittri ti08, e eon repditadilire 349 82,
etti coning¾

dal pubtàseg istrumento del 7 ottobre Eadglpipondante cautelsedall'oggetto stimato lire 21,118 24. Patto il rapporto orale dal consiglie-

1880, rogato Fabbrichesi, e registrato di difidare il pubbileo dichiara che 4. Podere di Canneto, poo eoo. re delegato signor car. Santamaria;

ri une e a oe el i
o pLapp ebg ma el de d 5 8, ya ig5e

toda di gegia città II di f 3 febbraio essere da dagt! (qdividoi componenti mato lire ,718 32.
sioni date in Camera i consiglia, eon

186!, vol. gipet, 243, ino alla concor- la famiilia Nutini si la compra che in 5. Podere 4elfgegellare, posto co- le quali 14 cIllesto dl dicillararsi di

rensa della suddetta soinma di lire vendita e per uso della colonia pre- me 86pra, con casa cologe fonte esservi luogo all'adozione di ehe trat-

quattrocentoventisette e cengmi68, detta,sensatijeviisterrenga Pespres- d'acqua perenne erusò w. m..tó po- Êãel i
citre alle spese di intimazione della so densenso JL asso areoesto Luig at er 43 ag La Corte,tutiformementealla requi-
detta ingmuzione in fire 5 90

,
alle Romanelli,o di persona da essoespres• ponibite di L.239, stimato L. 17,362 20.

sitoria del Pubblico Ministero, deHbe-

spese di inserzione nella Gassetta Uf- samënte jgyaritata, e che procederà 6. Podere di Capicandoli, posto co.
rando in Camera di consiglio, ordina

ßciale in lire 8, ascendenti in tuttoa contro gli gequidnti e venditori si ute sopra, con eaSa colonica e varie di farsi luogo alfadosione chiesta dai

hre it.guattrocentoquarantunaecen' teralinidellevegliantlNil,nonesclu- attinedse con tino della tenuta di!¡, comugi Vincenso Aldieri del comune

tesimi 58, edalle spese del medesimo sa fazione criminale contro chi di ra. tr(547, con rendita di lire 166 27, sti- di Sasso, aglio dei furono Michelan-

attodi pignoramento in lire sette e seg
mito lire :261 24. gelo e Rosa lUggi,ed Angela Maria Na-

gg.
Da0ri post for , a i Lmot BGMANEID.

Alessandro Bernardini ed il debitore imponibile di lire 25 16, stimato li- proietto Pacifico Bidarezza, segnato

Gior. Batt Udine a compariredavant] re 4825 48,importare tölgte del ptãž¾ Finareo numero 1846;

il pretore del 2° mandamento di Fi- U ogni buon Ene disragione si de- lire 47,950 03. Ordina ohe unacopiadella presente
renze alfedienza del di 2 luglio 1869, duce a pubblica notizia che mediante In mancanza di offerenti su questo sia afassanella sala di questa Corte;

alle ore 10 ant, affoggetto che i pri- atto pubblico de'9giugno IS69, rogato exto comp getto gairà prilse Ito iltra in quellt del tribunalp eivile a
mi dichiarino la somma da essidovatz Barbacci,aegistrato a Pescia il sac- canto a medesimi, ma visi correzionale di qui; altra in quella

og61 si eantUe I d

n
a ep dil ruda n tee t I

degli atti ulteriori, donna Cleofe j3eatizzi ne'Bini, debita- Gue poder! Tagli ferro, Canneto, casa comunale del domicilio degli
Dania di detto atto di pignoramenta mènte autoritrata, Allenð e vendeal Udbellare, Capicondoli e Rodilosso sa- adottanti; ed attra nello Stabilimento

è stata dal suddetto usciere rimessa signor Ferdinando del fu Pier Dome. ranno venduti se aratamenta per i della Real Casa Santa delfAnnunglata

tt ute org Dgrio, En. ai¢o Scatizzi la parte o quota ad essa prezzi come sopra oro asseAnat diNapoli, evengainserita nel Giornale

respee na aBer a9rdini pa;¶ndo ,
spel ategullaeredità intestata del di ta lot Uno ta pos di Napoli e nel Giornale Uficiale del

con Enrico Bernardini anebe per Da- ieghafeBosacerdoteborenzoSeatizzi, S. Pietro in .7 comun tà del
Regno.

rio e Paolina di lui fratelli; e quanto morto a Monsummadó 1) ;) dicembre Gallus sul lato della strada Fatto e deliberato in Camera di con-

al signor Giov. Batt. Udine altra copia 1867. como che da fagco conduce siglio nella prlaia sesione eivile de)Ia

ha consegnato al signor procuratore Firenze, 19 giugno f669. 1613 all'lai runota, marcato del num. 64, Corte di appello di Napoli in Castel

Capaano nella udienza del dl 5 mag-
gio 1869 daisignorimirabellicommen-
dator Giuseppe, senatore del Regno,
primo presidente,econsiglieride Ren-
sis cavalier Nicola, Perrone car. Gin-
seppe, de Stasi car. Giuseppe, e San-
famaría cavalier Franoeseo
Firmati: Mirabelli - Alfonso Moll-
naro, vice cancelliere agginato.

Quietanza n. I1326 Atti civill.
Addi ff maggio i869.
Esatto ildrittodiariginale in llre sel.

Nieola Isernia, vice cancelliere.
Speelica deidritti percepiti: earta,

fire 2 20 - faeefste numero 5, lire 2 50
- Dritto sulforiginale, Ure sei - To-
tale, lire 10 70.
Napoli, 4 giugno 1869.
Per copiaautentica rilaseista al pro-

oaratore signor finaccia. Pei cancel-
liere: Francesco Ajello, wies cancel-
liere aggiunto.
Qalatanza nam. 13347.
Addi 4 giugno 1869.
Esatto per facelate cinque, fire 2 50

Isernia.
Per copia conforme

1608 RAFFAELE ŸINACCIA, proe.

ATTÎSO. 1616
ff Bottoseritto caneeRiere della pre-
tura del primo mandamento in Pi-
renze rende noto al pubblico che l's!-
lustrissimo signor arv. Enrico del si-
gnor avr. Tincensio Landrini, legale
domicillato in questa città, con di-
ehiarazione emessa nella cancelleria
del mandamento antedetto nel giorno
decorso, e pernaitormarsi al disposto
di legge, diehiarò di accettare col be-
neBrio d'intentarlo tielfinteresse del
proprio aglio Alfredo la eredità re-
litta dal fu Prancesso Bernardo del fu
Luigi Rebnfra, decesso in Firenze 11
& febbraio anno corrente.
Li il giugno 1889.

C. Aurssaxonr.

Infbrasziemi per assenza.
Si fa noto a chi spetta che essendo

stato presentato ricorso dal signor
Giuseppe Calcagtho fu Benedetto,
proprietario, di Geltova, attastmente
residente in Kerci, (Impero Russo) al
tribunale civile di Genova onde fosso
dichiarata I'assenza per ogni effetto
che di Íegge di tm di lui fratello per
nome Luigi, io stesso tribunale con
suo decreto 31 marzo 1868 mandò as..
sumersi informazioni in contraddit-
torio del Pubblico Ministero.
Si ditada quindi chinnquepotesse

avereinteressecontrarioalladichiara
di assenza del Luigi Orlaagnofu Be.
nedetto, a far valers le proprie ra-
gioniin tempo debito.
Genova, 18 giugno 1869.

Lmer G. Vassar.to caus.
1615 5· BRI6NARBEI.M.

Etedità glateate. 1612
Si deducem ¡iubblica noffila ëhe al

weguito deUa avvenuta morte del si-
gnor Angiolo Corsi, nato a Vatico in
Garfagnana, e domicihtto in Pistoia,
e non conoscendosi l'erede, o eredi
di esso, con decreto del sIgnor pre-
tore del f*gandamento di Pistoiadel
dl 16 giugno eortente èstata d'uffixio
dichiarata giacente la di lui aredità,
ed è stato nominato in enratorealla
medesima11 signor Bonifazio Borrac-
eliini di Piitoia.
Dalla cancelleria delprino manda.

mento di Pistola.
Li 17 giugno 1869.
Dott. YZorn.o Baarnaar.ra danc.

DicMarazione fassenza.
Si rende noto in osservanzadel dir-

posto dell'articolo 23 Codice ottile
italiano che il tribunale civile di Final-
borgo, provinais di Genovi, ad istanza
di Vittarina Arnaud in Carlo di Final-
krgo, amuseisa al ¾ridialo 'dei po-
veri per dichiararlone di assensa del
dileimaritoVincenzoßassanofuGiam•
battista, emigrato alPestero ino dal
1857, cön sno pròrwedimento 2f sprile
1869 ha ammessa ladomanda ed ordi.
nato che siano assunto informazion
in proposito,
Finalborid, li 29 aprile 1869.

1246 F. Omassanr, proe. capo.

Eft1BÚNALE CIVILE Di CASÄLE.
SentenzadidicMarazione€assenza

(? pu66¾cssions)
Il trlbanale civilediCasate con sea-

tenza 7 aprile milleottocento sessan•

tanove, emanata sull'idstansa di Am.
gelo Tento, ammesso al gratuito p.
troninio per decreto i8 WJiaio 1886,
dichiar6 Fassenza da di seppe Tento
già (omialliato in Clisale, e kindò
fare della sentenza stessa le ilotiti,
cazioni epubblicazioni dalla legge or,
dinate.

Casale, il di 8 maggio 1869,
1209 En.asssa Glo., proe.eapo.

Artiso di smarrimento.

Pasqualina Latronico ha perduto le
carteile N. 10 dells herle N. $908, e
N. 37 della serie 2302 defrImprestito
della città di Milano. Alfesarszione
dette eartelle non saranno rimborsato
ad attri che alla detta Latronico.
Taranto, li 14 giugna 1869. f 628

Ida natura si rices in tesoridi
ognisorta, sovenneoffre del medica-
menti d'una rara eftercia e che sono
appena conoseinti. Noi dobbiamo iq,
coraggiare le ricerche fatte a questo
scopo, indidando alle persone che sof,
frono d einiorania, dolori di testa,
nevra e diarree, een , una sostansa
seg cioé íl Guarana insportato
dal le dai signori Grimaalt, à
di Par16i. Besta prendire in un 1
d'acaux tiba piccola quantità di que.
sta polvere per oaaclare la plà vlo.
lenta emíerania.
Al Brasile ogni famigila lo tiene in

propria casa onde avere un pronto ri-
media per combattere con suceenso
ogni sconcerto intestinale. 3640

FIRENZE - Tip. Enzol BOTTA.


